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insegnante delle istituzioni scolastiche» (1430), appro­
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione congiunta e approvazione, 
con modificazioni, del disegno di legge n. 1112-B, con 
assorbimento del disegno di legge n. 1430) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione congiunta dei dise­
gni di legge: «Revisione della disciplina del 
reclutamento del personale docente della 
scuola materna, elementare, secondaria ed 
artistica, ristrutturazione degli organici, ado­
zione di misure idonee ad evitare la forma­
zione di precariato e sistemazione del perso­
nale precario esistente», già approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei depu­
tati , e «Inquadramento nei ruoli del persona­
le dell 'amministrazione centrale e dell 'ammi­
nistrazione scolastica periferica della pubbli­
ca istruzione di personale non insegnante 
delle istituzioni scolastiche», già approvato 
dalla Camera dei deputati . 

Riprendiamo l'esame del disegno di legge 
n. 1112-B, sospeso nella seduta antimeridia­
na, prendendo in considerazione gli articoli 
accantonati . 

Do nuovamente lettura dell'articolo 35, 
corrispondente all 'articolo 34 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

Art. 35. 

(Sessione riservata di esami di abilitazione al­
l'insegnamento nelle scuole secondarie). 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, è indetta una ses­
sione riservata degli esami di abilitazione al­
l ' insegnamento negli istituti e scuole di istru­
zione secondaria e di istruzione artistica, con 
una prova scritta ed una prova orale. 

La prova scritta consisterà nella trattazio­
ne di un argomento compreso, per ciascuna 
disciplina, nei programmi di insegnamento 
relativi al tipo di scuola in cui il candidato 
ha insegnato, con particolare riferimento alla 
impostazione metodologica necessaria al suo 
svolgimento in una lezione. La prova orale 
avrà come riferimento iniziale i contenuti 
della prova scritta e tenderà a sviluppare le 

connessioni con altri argomenti dei suddetti 
programmi di insegnamento, anche ai fini di 
una più organica valutazione dell'esperienza 
professionale acquisita dal candidato. 

Per quanto non previsto dal presente arti­
colo si applicano le disposizioni del prece­
dente titolo I, con esclusione della scelta per 
sorteggio dei componenti le relative commis­
sioni d'esame. Ai candidati che, in seguito a 
grave malat t ia da accertare con visita fiscale 
o per gravissimi motivi di famiglia ricono­
sciuti tali dalla commissione giudicatrice, si 
trovino nell 'assoluta impossibilità di parteci­
pare alle prove scritte, è data facoltà di so­
stenere le prove stesse in un periodo fissato, 
dall 'organo che cura lo svolgimento delle 
procedure concorsuali, pr ima della conclu­
sione del concorso. 

Alla sessione riservata degli esami di abili­
tazione di cui al precedente primo comma 
sono ammessi gli insegnanti negli istituti e 
scuole di istruzione secondaria ed artistica 
statali, non provvisti della prescritta abilita­
zione, in servizio con incarico nell 'anno sco­
lastico 1980-1981. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo è sensibile alle 
diverse preoccupazioni espresse dai Gruppi 
e, nel tentativo e con l'obiettivo di facilitare 
l 'approvazione definitiva del disegno di legge 
in discussione nei tempi più rapidi possibile, 
si permette di presentare una proposta di 
modifica all 'articolo 35 a titolo di coordina­
mento in seguito alla soppressione dell'ulti­
mo comma dell'articolo operata dalla Came­
ra. Se la proposta verrà accolta, potrebbe 
consentire di riprendere in considerazione 
entro certi limiti, per un coordinamento, 
quanto già deciso in materia di articolo 23. 

La proposta del Governo si concretizza, in­
nanzitutto, nella modifica della rubrica del­
l'articolo 35 che verrebbe sostituita dalla se­
guente: «Sessione riservata di esami per il 
conseguimento dell'abilitazione all'insegna­
mento nelle scuole secondarie ai fini dell'im­
missione in ruolo». La proposta va intesa nel 
senso di riservare una sessione speciale di 
esami al personale precario, che deve essere 
assunto in ruolo in virtù di questo provvedi­
mento, per il quale, peraltro, r imane la con-
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dizione dell'acquisizione dell'abilitazione, es­
sendo questo titolo irrinunciabile per la stes­
sa applicazione della procedura di immissio­
ne in ruolo. Si prevede una sessione riservata 
e separata di abilitazione per l 'altro persona­
le supplente nelle scuole statali o incaricato 
nelle scuole non statali, ai fini del consegui­
mento dell'abilitazione in una sessione da in­
dire contestualmente a quella riservata e al 
concorso ordinario, con le modalità di svolgi­
mento previste per il personale incaricato 
che dovrà essere immesso in ruolo. Questa 
sessione speciale di abilitazione sarebbe dif­
ferenziata da quella per il conseguimento 
dell 'abilitazione prevista dal concorso ordi­
nario, in quanto le modalità di svolgimento 
farebbero particolare riferimento all'espe­
rienza professionale acquisita e varrebbe, di­
ciamo così, come regolarizzazione del perso­
nale in servizio che nel corso di questi anni 
non ha conseguito l'abilitazione, non per fat­
ti imputabil i alla sua volontà, bensì perchè 
nel corso di questi anni non sono state atti­
vate le procedure di abilitazione. Così, in 
questo provvedimento che deve segnare un 
assetto globale della situazione del personale 
della scuola, avremmo tre prove. Una prova 
per l 'immissione in ruolo del personale pre­
cario; e vorrei sottolineare che con l'ipotesi 
che il Governo prospetta, l imitando la parte­
cipazione a questa sessione riservata al per­
sonale precario, si facilitano sotto il profilo 
dei tempi tutte le procedure di inserimento 
in ruolo di detto personale, con un rilevante 
vantaggio per la funzionalità complessiva 
della scuola. Avremmo poi una sessione ri­
servata per il personale in servizio — ma che 
non deve entrare in ruolo — sia dello Stato 
sia, a maggior ragione, della scuola non sta­
tale, che in virtù della comune esperienza 
professionale accumulata può acquisire, se 
crede, l 'abilitazione anche al fine di dare pie­
nezza giuridica al proprio servizio. Avrem­
mo, inoltre, un concorso ordinario, con posti 
messi a concorso così come è previsto dal­
l 'ordinamento, che consentirà anche ai più 
giovani di entrare nella scuola. 

Il pr imo comma dell'articolo 35, secondo 
la proposta del Governo, verrebbe così modi­
ficato: «Entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge è indetta una 

sessione riservata di esami per il consegui­
mento dell'abilitazione all ' insegnamento ne­
gli istituti e scuole di istruzione secondaria e 
di istruzione artistica, con una prova scritta 
ed una prova orale, ai fini dell 'immissione in 
ruolo». 

In relazione a tale modifica, il pr imo com­
ma dell'articolo 23 dovrebbe essere, per coor­
dinamento, così modificato: 

«Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge è indetta una ses­
sione riservata di esami per il conseguimento 
dell'abilitazione all ' insegnamento nella scuo­
la materna, con una prova scritta ed una 
prova orale, ai fini dell 'immissione in ruolo». 

Il Governo propone infine che gli ultimi 
due commi dell'articolo 23, aggiunti ieri dal­
la Commissione con riserva di migliore collo­
cazione, costituiscano un articolo autonomo 
da inserire, con alcune modifiche di coordi­
namento, t ra le norme finali. Il testo di tale 
articolo è il seguente: 

«Ai soli fini del conseguimento dell'abilita­
zione all ' insegnamento sono ammessi ad ap­
posite sessioni riservate di esami, da indire 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge e da svolgere con le 
stesse modalità previste rispettivamente dai 
precedenti articoli 23 e 35, gli insegnanti, 
non provvisti della prescritta abilitazione, in 
servizio, negli anni scolastici 1980-81 e 1981-
82, in qualità di supplenti nelle scuole ma­
terne statali o negli istituti e scuole di istru­
zione secondaria statale, ivi compresi i licei 
artistici e gli istituti d'arte, ovvero con nomi­
na di durata almeno annuale conferita secon­
do le rispettive norme di legge, nelle scuole 
materne autorizzate, ivi comprese le scuole 
della Regione siciliana, o, rispettivamente, 
negli istituti e scuole di istruzione seconda­
ria, ivi compresi i licei artistici e gli istituti 
d'arte, pareggiati o legalmente riconosciuti. 

Per la validità del servizio negli anni scola­
stici indicati nel comma precedente, si appli­
ca il disposto di cui agli articoli 27, penulti­
mo e ultimo comma, e 38, ul t imo comma, 
della presente legge». 

La rubrica di tale articolo è la seguente: 
«Sessioni riservate di esami di abilitazione». 

79 
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Nel prospettare questa soluzione, e auspi­
candone una valutazione positiva, non posso 
non esprimere ancora una volta un vivo ap­
prezzamento nei confronti di tutti i Gruppi e 
di tut t i i membri della Commissione perchè, 
pur nel dissenso e cioè nella legittima dialet­
tica, che è inevitabile, non è venuto meno il 
senso comune di responsabilità soprattutto 
avendo riguardo agli interessi della scuola. 
Spero che questo spirito costruttivo, questo 
senso di responsabilità, possano consentire di 
concludere in questa fase definitivamente l'e­
same del provvedimento per il quale i rap­
presentanti di tutt i i Gruppi, sia al Senato 
che alla Camera dei deputati , si sono sempre 
impegnati con grande comprensione, cercan­
do di contribuire alla soluzione positiva di 
un problema così importante per la scuola 
italiana. 

MARA VALLE. Prendo atto degli sforzi fatti 
dal Governo per cercare di arrivare ad un 
accordo di tutte le forze politiche intorno al 
problema più importante che è quello di 
un'approvazione rapida del disegno di legge 
al nostro esame. 

Non intendo entrare nel merito degli 
emendamenti e risparmio alla Commissione 
la ripetizione di quanto ho già detto. Dichia­
ro soltanto il voto contrario della mia parte 
politica in quanto ogni emendamento com­
porta l'esigenza di una nuova lettura da par­
te dell 'altro ramo del Parlamento, con tutti i 
pericoli relativi. 

PARRINO. Apprezziamo lo sforzo compiu­
to dal Governo in relazione all 'articolo 35. 
Sostanzialmente, credo che con la nuova for­
mulazione si arrivi a distinguere la posizione 
dei precari: infatti, riformulando la rubrica, 
si indica chiaramente che la sessione riserva­
ta di esami ai fini dell 'immissione in ruolo 
r iguarda i precari delle scuole statali che ne 
hanno diritto secondo gli articoli precedenti. 
Nello stesso tempo, con l'articolo che si rifor­
mula, come è stato chiarito dal sottosegreta­
rio Falcucci, si dà agli insegnanti delle scuole 
non statali ed ai supplenti la possibilità di 
partecipare legittimamente ad un concorso 
riservato ai soli fini abilitativi. 

Quindi, mi pare che il discorso sia aperto a 
tut te le forze politiche, in quanto non c'è la 

preoccupazione di eventuali future rivendica­
zioni che potrebbero essere avanzate da colo­
ro che parteciperanno a questo concorso ri­
servato ai soli fini abilitativi. Ritengo che ciò 
sia importante per evitare che in futuro que­
sta categoria possa acquisire dei diritti aven­
do partecipato ad un concorso unico. Credo 
inoltre che la separazione sia utile perchè, 
pur riconoscendo una certa professionalità a 
questi insegnanti, dà loro, ove presentino do­
manda, la possibilità di partecipare ad un 
concorso riservato ai soli fini abilitativi. Si 
t ra t ta di una nota di distinzione, anche per 
le altre parti politiche, in quanto, modifican­
do anche la rubrica, si dà la certezza che 
sono due aspètti separati dello stesso proble­
ma. Complessivamente credo che si riesca a 
soddisfare le esigenze degli insegnanti non di 
ruolo sia a titolo precario nello Stato sia a 
titolo precario, dobbiamo dirlo, anche nella 
scuola privata. 

SCHIANO. Siamo grati al Governo per 
avere compiuto questa opera che è insieme 
di mediazione e di chiarificazione. Io stesso, 
per la verità, nel presentare come pr imo fir­
matar io l 'emendamento che ha dato luogo a 
tu t ta la vicenda, avevo priori tamente predi­
sposto un articolo aggiuntivo, ma lo avevo 
trasformato in emendamento aggiuntivo al­
l'articolo 23 per collegarlo alla modifica ap­
porta ta dalla Camera a tale articolo. 

In questa nuova collocazione, e con questa 
nuova impostazione, si fa maggiore chiarez­
za, si evitano confusioni fra categorie diverse 
e si ottiene una situazione che, complessiva­
mente, mi pare agevoli l'iter del disegno di 
legge. Quindi, a nome del mio Gruppo, mi 
dichiaro favorevole agli emendamenti pre­
sentati dal Governo ed esprimo ringrazia­
mento ed apprezzamento per l'opera svolta. 

RUHL BONAZZOLA. Abbiamo esaminato 
con attenzione gli emendamenti presentati 
dal Governo ed illustrati dall'onorevole Fal­
cucci. Abbiamo anche avuto un contatto in­
formale con il relatore pr ima della seduta 
per renderci conto fino in fondo del contenu­
to del testo al nostro esame. Tuttavia, non 
pare al Gruppo comunista che questo modifi­
chi in modo sostanziale, in modo soddisfa­
cente, la situazione che si è venuta a creare 
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con il voto di ieri della Commissione. Né ci 
sembra che il testo, pur prevedendo nuovi 
meccanismi, assuma un particolare significa­
to rispetto alla situazione che abbiamo da­
vanti. Anzi — vorrei essere molto schietta — 
mi sembra che il nuovo testo appaia più co­
me un escamotage rispetto al testo del dise­
gno di legge piuttosto che come un tentativo 
serio di uscire dall'impasse in cui ci trovia­
mo. Mi sembra poi di poter dire, soprattutto, 
che il testo al nostro esame non consente di 
superare il dato politico negativo, che è quel­
lo che maggiormente ci interessa, e cioè che 
ci si troverà a dover rinviare ancora una vol­
ta alla Camera la legge sul precariato, con 
preoccupanti prospettive circa una sua rapi­
da approvazione. 

Io non vorrei neppure entrare nel merito; 
non perchè disprezzi lo sforzo che è stato 
compiuto, ma perchè giudico il nuovo testo 
che ci è stato presentato dal Governo come 
incapace di superare i problemi che abbiamo 
di fronte. Preannuncio, pertanto, il voto con­
trario del mio Gruppo. 

A questo punto, vorrei fare alcune osserva­
zioni non sul merito del problema, come ho 
detto, ma sugli aspetti politici della situazio­
ne che ci è di fronte; è su questo, del resto, 
che siamo chiamati ad esprimere il nostro 
voto. 

Ieri, noi abbiamo chiesto una sospensione 
della seduta per consentire a tutti di riflette­
re su quanto era accaduto e per cercare di 
uscire dalla situazione che si era creata. Ci 
sembra ancora — ed anche altre forze politi­
che sono dello stesso avviso — che l'unica 
soluzione valida, seria ed efficace, al punto 
in cui siamo, sia quella di votare il testo 
come ci è pervenuto dalla Camera, per con­
sentire l 'approvazione definitiva delle norme 
sul precariato, che sono molto attese; ma è 
inutile ripetere cose che abbiamo già detto 
tante volte e che rispondono ad esigenze og­
gettive. 

La nostra richiesta di sospensione, dunque, 
era volta ad una riflessione politica: non ci 
sembra, però, che questa riflessione abbia 
portato, da parte della maggioranza, a risul­
tat i validi. Noi eravamo disponibili ad un'in­
tesa che consentisse di evitare ciò che, come 
ho detto, consideriamo un fatto politico ne­

gativo, vale a dire l'ulteriore rinvio del prov­
vedimento alla Camera dei deputati . Invece 
non è stato possibile ai vari Gruppi arrivare 
neppure ad un minimo di intesa che potesse 
scongiurare quello che consideriamo un peri­
colo. 

Qualche collega della Democrazia cristiana 
è più ottimista di me sulle prospettive del­
l 'approvazione della legge alla Camera ed io 
mi auguro che questo ott imismo possa ri­
spondere a realtà. Ma, da quanto sappiamo, 
non mi sembra che la Camera nelle prossime 
sett imane si possa trovare nelle condizioni 
migliori per approvare sollecitamente il dise­
gno di legge; né, a questo punto, possiamo 
dare garanzie per l 'altro ramo del Parla­
mento. 

Noi voteremo contro il testo proposto dal 
Governo, con molta preoccupazione. Già ieri 
avevamo invitato la Democrazia cristiana a 
riflettere seriamente sulle conseguenze politi­
che di un cambiamento della legge. Sottoli­
neo questo punto, perchè non siamo ad uno 
scontro ideale o ideologico; siamo chiamati a 
valutare con serietà e con senso di responsa­
bilità che cosa potrà accadere a questo prov­
vedimento nel prossimo futuro, se potrà esse­
re approvato in tempi stretti, come dovrebbe 
essere. Detto questo, devo aggiungere che il 
Partito comunista non insiste sulla prean­
nunciata richiesta di rimessione all'Assem­
blea: siamo abbastanza responsabili per ca­
pire, visto anche come si mettono le cose in 
Commissione, che le prospettive di un dibat­
tito in Aula non sarebbero favorevoli a quan­
to invece auspichiamo. 

Non so, a questo punto, che valore possano 
avere queste parole, ma vorrei ancora invita­
re il part i to della Democrazia cristiana ad 
una seria riflessione. Noi siamo abituati a 
rapport i corretti fra di noi; e devo dire che, 
se giungessimo ad un rinvio a lungo termine 
dell 'approvazione della legge, i colleghi de­
mocristiani dovranno sentirsi responsabili in 
pr ima persona; e sono responsabilità pesanti . 
Infatti, centinaia di migliaia di persone at­
tendono da anni l 'approvazione della legge, e 
si trovano di fronte ad una incognita. Io non 
vorrei essere troppo pessimista; vorrei anzi 
essere smentita, poiché non sono tra coloro 
che dicono: «tanto peggio, tanto meglio». Ma 



Senato della Repubblica — 674 — Vili Legislatura 

7 a COMMISSIONE 55° RESOCONTO STEN. (23 aprile 1982) 

questa è comunque una responsabilità che i 
colleghi della Democrazia cristiana devono 
sentirsi di assumere fino in fondo. 

Ciò è quanto sentivamo di dire, senza en­
t rare nel merito di un testo che non ritenia­
mo utile discutere perchè, da una lettura at­
tenta, con le spiegazioni che ci sono state 
fornite, r i teniamo che non dia alcuna solu­
zione al problema politico che ci sta di fron­
te, e che ho voluto ricordare ai colleghi. 

MITROTTI. Devo anzitutto scusarmi per 
l 'estemporaneità della mia presenza oggi; 
avrei voluto seguire maggiormente questa 
materia , per la quale ho particolare interes­
se, avendo frequenti contatti con il mondo 
della scuola. Sono venuto per sostituire il 
senatore Monaco che oggi è stato chiamato a 
Napoli per impegni di lavoro. Devo però ri­
collegarmi, nello spirito e nella lettera, all'at­
teggiamento assunto dal collega Monaco nel­
la discussione che ha preceduto quella 
odierna. 

In questo spirito, data l 'assonanza del testo 
proposto dal Governo con quanto deciso pre­
cedentemente con il parere favorevole del se­
natore Monaco, dichiaro il nostro voto favo­
revole sulla proposta del Governo. 

Voglio aggiungere, a corollario di questa 
espressione di voto, alcune considerazioni sul 
provvedimento, sia d'ordine generale che 
d'ordine specifico. È considerazione d'ordine 
generale il ritenere prevalente, nell'enuncia­
zione di un giudizio sull'articolo specifico, 
una certa filosofia, che è quella del provvedi­
mento nel suo complesso. Devo altresì dire 
che il metodo seguito nell 'esame in pr ima 
lettura del provvedimento sembra recupera­
to, in questi ultimi minuti di dibattito, per 
quel senso di responsabilità che fu, in quel­
l'occasione, il denominatore comune su cui si 
at testarono volontà e convincimenti diversi, 
volti alla ricerca di soluzioni convergenti. 

Fatte queste premesse sul carattere genera­
le del provvedimento, e ribadito come la sua 
filosofia torni ad essere condivisa dal mio 
Gruppo, in meri to al provvedimento devo ri­
cordare a me stesso che la distinzione tra 
incaricati annuali e coloro che invece questo 
tipo di incarico non hanno è distinzione pu­
ramente formale, svuotata da ogni significato 

concreto, ove si cerchi di trovarlo. Ed è svuo­
ta ta da ogni significato concreto perchè l'in­
carico annuale non è collegato ad una quali­
ficazione certificata, né di determinati meriti 
o riconoscimenti che vengono tradotti , ap­
punto, nell 'incarico stesso. 

L'incarico annuale è mutevole, da provin­
cia a provincia, in relazione sia alla materia 
di insegnamento sia al corpo docente dispo­
nibile ad assumere l'incarico temporale. So­
no queste delle caratteristiche significative 
che non possono essere disattese nel momen­
to in cui si tende a definire uno spartiacque 
tra funzioni identiche, che trovano un ele­
mento di distinzione solo in un dato tempo­
rale collegato alla esplicitazione della fun­
zione. 

Ora, preso atto che l'incarico annuale può 
essere condizionato da fattori esterni a quelli 
specifici, che invece debbono concorrere nel 
far privilegiare talune soluzioni, c'è anche da 
dire che in una eterogenesi di fini che ci si 
può proporre nel ricercare nel dato tempora­
le dell'incarico un significato, si può avere il 
r isultato inverso a quello logicamente pre­
supponibile, e cioè che l'incarico annuale sia 
il più titolante; vi possono infatti essere inca­
ricati non annuali i quali, per la qualità delle 
esperienze frazionate o per la diversità del 
materiale umano di fronte al quale hanno 
dovuto dimostrare le proprie capacità, posso­
no avere arricchito il proprio bagaglio cultu­
rale in modo più significativo di quanti inve­
ce, con l'incarico annuale, hanno potuto sol­
tanto ristagnare su livelli di insegnamento e 
di esperienze che nascono da privilegi. 

Questi interrogativi pongono alle coscienze 
dei singoli quanto meno il dovere di una ri­
flessione ponderata: e questa mia valutazio­
ne, associata alla filosofia del disegno di leg­
ge, ritengo che possa rincuorare nel confer­
mare l'assenso al disegno di legge stesso. 

ULIANICH. Signor Presidente, signor Mi­
nistro, onorevoli colleghi, prendiamo atto 
dello sforzo compiuto dal Governo per tenta­
re quanto meno di venire incontro a delle 
richieste che erano state avanzate dal Grup­
po comunista e dalla Sinistra indipendente. 
Dobbiamo constatare per altro che la situa­
zione resta sostanzialmente immuta ta . E ciò 
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pone dei problemi, di tempo innanzitutto. Mi 
pare che il comunicato stampa emesso ieri 
sera dai senatori De Giuseppe e Saporito, che 
si sono dichiarati certi che la Camera, cui il 
provvedimento dovrà ritornare solo per l'ap­
provazione della modifica introdotta, rende­
rà definitiva in pochi giorni la legge, sia, allo 
stato degli atti , una presunzione. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. È un 
augurio! 

U L I A N I C H . Ma se questo è un augurio 
avrebbe dovuto essere espresso con un verbo 
ottativo e non con un futuro, come il senato­
re Saporito m'insegna. 

Comunque, mi sembra che il senatore Sa­
porito con quelle parole si sia assunto, insie­
me al senatore De Giuseppe e alla Democra­
zia cristiana, un 'al t ra responsabilità. Se la 
legge non dovesse essere definitivamente ap­
provata entro pochi giorni dalla Camera dei 
deputati , si scoprirà che sia il senatore De 
Giuseppe sia, in particolare, il senatore Sa­
porito hanno affermato qualcosa che era al 
di fuori dei limiti delle loro previsioni. In 
ogni caso, mi auguro che il senatore De Giu­
seppe ed il senatore Saporito, che sono noto­
r iamente personaggi «potenti», abbiano la 
capacità di at tuare quanto essi stessi hanno, 
in modo così esplicito, affermato. 

Ma, andando al di là del comunicato stam­
pa, interessa considerare nel merito il signifi­
cato degli emendamenti . Mi sembra, sul pia­
no sostanziale, che l'analogia che si instaura, 
con gli emendamenti proposti dalla Demo­
crazia cristiana e dal Movimento sociale, tra 
le scuole di Stato e scuole private, si ponga 
su una strada molto pericolosa. 

Premetto che nell 'emendamento si parla 
non di scuole cattoliche, ma di scuole priva­
te. Il senatore Saporito sa che accanto alle 
scuole cattoliche vi sono scuole private non 
cattoliche. Da parte mia, intendo le scuole 
private nella loro totalità e non come il sena­
tore Saporito, che ha affermato che «con l'e­
mendamento introdotto si rende giustizia al­
le scuole cattoliche in nome del pluralismo 
che la Democrazia cristiana ha sempre rite­
nuto essenziale nell 'ordinamento scolastico». 
Sarebbe parso più adeguato che il relatore di 

questa legge avesse tenuto eventualmente 
presente nel comunicato-stampa anche le al­
tre scuole private e non si fosse lasciato an­
dare a questo «peana» che suona, per orec­
chie abbastanza ignoranti, leggermente 
trionfalistico. 

Dicevo però che il discorso dell'analogia è 
pericoloso. E ciò in quanto si instaura uno 
stretto rapporto tra il datore di lavoro-Stato 
e gli operatori scolastici all ' interno della 
scuola di Stato, per un verso, e coloro che 
operano nella scuola in istituti privati, i qua­
li non hanno nessun rapporto di lavoro con 
lo Stato. Questa è una legge che concerne il 
precariato nelle scuole dello Stato. Non vi 
può sfuggire come nelle scuole private non si 
entri con graduatoria, come l'incarico sia an­
nuale e come l'anno seguente per i motivi 
più diversi si possa non essere riconfermati 
nell ' insegnamento. Se questa analogia sussi­
ste davvero, per quale motivo la Democrazia 
cristiana non ha proposto la proroga degli 
incarichi anche all 'interno delle scuole priva­
te? Ma a ciò la Democrazia cristiana non ha 
mai pensato. Mi permetterei di invitare la 
Democrazia cristiana a preoccuparsi anche 
di altre posizioni. In questi giorni abbiamo 
avuto contatti con docenti delle scuole priva­
te e abbiamo saputo cose che non conosceva­
mo. Non più tardi di ieri sera ho visto una 
dichiarazione dei redditi dalla quale risulta­
va che in un anno un professore di scuola 
media con orario intero ha percepito meno 
di ottocento mila lire. E allora chiedo: se la 
Democrazia cristiana si fa paladina (e nessu­
no glielo può contestare) delle scuole cattoli­
che in nome del pluralismo, perchè non pen­
sa anche a farsi promotrice di elementari cri­
teri di giustizia retributiva nei rapporti che 
intercorrono tra operatori della scuola e da­
tori di lavoro nelle scuole private? Questo sì 
mi sembrerebbe un discorso serio ed equo. 
Ieri sera, quando ho chiesto ad alcuni di que­
sti insegnanti perchè non si collegassero in 
sindacato, sia pure non rientrante nelle con­
federazioni politicizzate, mi hanno risposto: 
ma nel momento in cui ci unissimo verrem­
mo sbattuti fuori dalla scuola. 

Onorevoli colleghi, questi sono dati di fat­
to. Se non li considerate, mi meraviglio come 
possiate invece considerare altre dimensioni 
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che vengono o verrebbero come coronamento 
di rapporti di lavoro equi e consoni ai con­
trat t i già vigenti in ambito statale. 

Per questi motivi, già ribaditi in Aula in 
occasione della precedente discussione di 
questa legge, voteremo contro le modifiche 
che sono state proposte. 

SAPORITO, relatore alla Commissione. Il re­
latore ringrazia il Governo per l 'emendamen­
to proposto all'articolo 35 e le conseguenti 
modifiche di coordinamento che pongono il 
problema dei supplenti e dei docenti delle 
scuole laiche e cattoliche non statali nell'otti­
ca in cui era stato posto durante il dibatti to. 

Debbo ricordare che durante la relazione e 
nel breve intervento svolto pr ima non ho mai 
posto su un piano diverso le esigenze delle 
scuole laiche non statali; anzi, ho ricordato 
soprat tut to ai colleghi dell'opposizione che vi 
sono moltissime scuole laiche per le quali il 
conseguimento dell'abilitazione serve per 
rendere più adeguato il rapporto di lavoro 
con i gestori. Sappiamo che si t ra t ta di una 
categoria debole; per fortuna, per quello che 
mi risulta, i docenti delle scuole cattoliche si 
trovano di fronte a gestori più sensibili, men­
tre i docenti delle scuole laiche non statali si 
trovano di fronte a gestori che in molti casi 
sono dei prepotenti . Consentire di conseguire 
l 'abilitazione serve proprio a raggiungere gli 
obiettivi di cui il senatore Ulianich parlava. 
E la soluzione proposta mi sembra adeguata 
alle esigenze che sono state sottolineate. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo ringrazia per 
le considerazioni espresse dai diversi Gruppi, 
così come ringrazia, malgrado il parere nega­
tivo espresso, il Gruppo comunista il quale, 
pur confermando le sue legittime posizioni, 
facilita l'obiettivo della approvazione più ra­
pida possibile del disegno di legge non for­
malizzando la richiesta di rimessione all'As­
semblea. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, passiamo alla votazione del­
l'articolo 35. 

Ricordo alla Commissione che il primo 
comma non è stato modificato dalla Camera 

dei deputati; ma il Governo, a titolo di coor­
dinamento, in seguito alla soppressione, ope­
ra ta dalla Camera dei deputati , dell 'ultimo 
comma dell'articolo stesso, ha proposto una 
modifica appunto al primo comma, propo­
nendo altresì la conseguente correzione della 
rubrica dell 'articolo. 

In base a tale proposta, il primo comma 
dell'articolo 35 risulta del seguente tenore: 

«Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge è indetta una ses­
sione riservata di esami per il conseguimento 
dell'abilitazione all ' insegnamento negli isti­
tuti e scuole di istruzione secondaria e di 
istruzione artistica, con una prova scritta ed 
una prova orale, ai fini dell 'immissione in 
ruolo». 

CHIARANTE. Signor Presidente, nel con­
fermare il voto contrario che già è stato an­
nunciato dalla senatrice Ruhl Bonazzola, vo­
glio soprattut to sottolineare un punto, per­
chè dalle parole pronunciate dal relatore mi 
sembra ritorni continuamente un equivoco 
che pesa sulla nostra discussione e che anzi 
introduce un giusto sospetto nella nostra 
par te politica circa il significato della modi­
fica che si apporta al provvedimento. L'equi­
voco nasce dall 'insistenza con cui si fa conti­
nuamente appello ad una presunta esigenza 
di garantire la possibilità di partecipazione 
anche a coloro i quali non si trovino nelle 
condizioni degli incaricati (per i quali soltan­
to, a nostro avviso, è giusto prevedere una 
sessione riservata per il conseguimento del­
l 'abilitazione, trattandosi di aprire loro la 
strada per l 'immissione nei ruoli). Perchè per 
coloro che non sono nella condizione degli 
incaricati (come è il caso, per esempio, dei 
docenti delle scuole private) dovrebbe essere 
necessario ricorrere a sessioni riservate per 
ottenere l'abilitazione, se contemporanea­
mente, sempre entro novanta giorni, deve 
svolgersi il concorso normale per il consegui­
mento dell'abilitazione? Noi vediamo qui un 
pericolo molto serio circa gli intendimenti 
reali nell 'applicazione della legge: vediamo 
cioè riaffiorare l'ipotesi, ancora una volta, di 
una legge che riguarda anche le procedure 
ordinarie di concorso che la maggioranza vo­
ta, ma con l 'animo di chi ritiene che quelle 
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che verranno applicate saranno solo le proce­
dure riservate, o straordinarie, che si propo­
ne di estendere anche agli insegnanti delle 
scuole non statali poiché altrimenti per que­
sti ult imi non si aprirebbe mai la strada per 
il conseguimento dell'abilitazione. 

Ciò appare particolarmente grave ed è una 
risposta del tutto negativa nei confronti di 
tant i giovani da poco laureati che invece at­
tendono le prove ordinarie dei concorsi di 
abilitazione. Desidero pertanto sottolineare 
come si dia vita ancora una volta ad una 
legge che trascura totalmente le attese dei 
giovani laureati che non si trovano già all'in­
terno della scuola; ciò che noi chiediamo, 
invece, è che sia riaperto un canale di possi­
bile reclutamento anche per i più giovani. 

Del resto, se non vi fosse nella maggioran­
za e nello stesso Governo quello stato d'ani­
mo cui accennavo all'inizio, non avrebbe al­
cun motivo questa insistenza per l'estensione 
della sessione riservata anche a favore di al­
tre categorie. Dico questo anche per sottoli­
neare che noi non abbiamo nulla contro chi 
lavora nelle scuole non statali, o come sup­
plente nelle scuole statali: riteniamo, anzi, 
che anche costoro debbano trovare al più 
presto la strada per il conseguimento dell'a­
bilitazione, oltre che per partecipare ai con­
corsi per l'ingresso nei ruoli attraverso i ca­
nali normali . Quello che invece ci preoccupa 
è il fatto che vediamo emergere ancora una 
volta, attraverso la strada della prova riser­
vata, un meccanismo perverso: si emanano 
leggi sapendo che quanto è in esse previsto 
non troverà attuazione: che non si faranno, 
cioè, concorsi e abilitazioni ordinarie e che 
quindi bisogna fare ricorso a sessioni straor­
dinarie anche per coloro che (come gli inse­
gnanti delle scuole private) avrebbero dovuto 
partecipare agli esami di abilitazione ordi­
nari . 

Ho voluto ribadire tali concetti in risposta 
al relatore, fermo restando che ciò che muo­
ve il nostro voto è la preoccupazione sottoli­
neata dianzi dalla collega Ruhl Bonazzola 
circa la sorte complessiva del provvedi­
mento. 

E qui vorrei anche dire, in risposta al rap­
presentante del Governo, che non insistendo 
nel formalizzare la richiesta di rimessione in 
Assemblea non abbiamo inteso assumere un 

atteggiamento che sia in qualche modo di 
aper tura nei confronti della modifica in di­
scussione. Abbiamo, al contrario, assunto ta­
le posizione perchè siamo fortemente proccu-
pat i circa le sorti del provvedimento nel suo 
complesso. Sappiamo infatti quanto è com­
plicato il calendario dei lavori, sia del Sena­
to che della Camera; sappiamo tutti che vi 
sono scadenze politiche estremamente serie e 
che quindi le settimane che ci at tendono so­
no molto incerte; sappiamo, infine, che il rin­
vio alla Camera dei deputati del disegno di 
legge, che si renderà necessario con l'appro­
vazione dell 'emendamento, apre delle pro­
spettive che rappresentano una vera incogni­
ta circa la possibilità dell 'approvazione defi­
nitiva delle norme in esame. Non vogliamo 
quindi aggravare le prospettive, già così in­
quietanti , con una ulteriore discussione nel­
l'Aula del Senato. Desideriamo anzi soprat­
tut to sottolineare che tut ta la responsabilità 
per l 'ulteriore tempo che trascorre da questo 
momento a quello dell 'approvazione finale di 
questa legge ricade su questa maggioranza 
che ora approva un emendamento che modi­
fica il testo trasmessoci dalla Camera. 

MITROTTI. Vorrei fare tesoro di quanto ho 
ascoltato attraverso gli interventi dei colle­
ghi che mi hanno preceduto. 

Mi sembra che negli interventi ai quali in­
tendo riferirmi siano stati sollevati problemi 
di diversa origine: da ultimo quello relativo 
alle considerazioni sul metodo, o sull'assenza 
di metodo, nel processo legislativo, che, si è 
detto, possono interferire sulla conclusione o 
meno dell'iter legislativo. Ora io ritengo che 
tali considerazioni, in questo momento, nel 
momento della produzione legislativa, non 
debbano incidere sulla valutazione di merito 
del provvedimento. Esse richiedono attenzio­
ne da par te del legislatore, ma la richiedono 
soprattut to nel momento in cui questi è te­
nuto ad essere at tento a quel corollario di 
adempimenti che ruotano attorno al giudizio 
di merito. Pertanto l'esame della norma stes­
sa nella sua essenza, nel suo significato in­
trinseco, deve essere svolto separatamente ri­
spetto alle considerazioni accessorie. 

Devo altresì rilevare che la materia, per la 
sua frammentarietà e per l 'impossibilità pra­
tica di una operazione di inventario o di ca-
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talogazione quanti tat iva e qualitativa dei ca­
si, deve muovere a scrupolosa attenzione nel 
definire le categorie di soggetti facilmente e 
prat icamente individuabili, incasellabili nel­
la norma. Io ritengo infatti che la realtà sia 
tanto varia e sfumata da ridurre a mera pre­
sunzione un'operazione di catalogazione rigi­
da, a cui si tenta di imporre regole altrettan­
to rigide. 

Detto questo, devo altresì osservare come 
l 'emendamento proposto possa essere letto in 
senso positivo, in quanto ha un effetto sul 
versante risolutivo. In proposito devo rileva­
re che, sul piano dei riconoscimenti economi­
ci, il provvedimento coglie nel segno, ricer­
cando attraverso una soluzione economica 
perequata quel significato di giustizia econo­
mica che oggi è anche giustizia sociale; e 
devo affermarlo per chi avesse equivocato la 
mia interpretazione chiarendo in modo ag­
giuntivo — se può essere sollevata qualche 
perplessità dal riferimento al t ra t tamento 
economico — che la finalità perequàtiva in 
questo settore, che si può leggere fra le righe 
del provvedimento, consente di at tuare un 
intervento di sistemazione professionale 
(chiamatelo così o almeno consentite a me di 
chiamarlo così): si solleva una categoria di 
addett i all 'istruzione da uno stadio di sup­
plenza indefinito o indefinibile mettendola 
nella condizione, attraverso il varco di una 
sessione sia pure riservata di esami di abili­
tazione, di assumere una caratterizzazione 
che, almeno sul piano dell'impiego professio­
nale, tende a creare un riflesso economico 
positivo e costante nel tempo. Per conclude­
re, mi si permetta la citazione del famoso 
detto «Summum ius, summa iniuria» con cui 
vorrei mettere in guardia la Commissione 
dall 'evitare una esasperata ricerca della con­
cretezza perequàtiva che può rivelarsi, alla 
fine, dannosa. Lo dicevano i nostri padri , 
consentite a me di dirlo come figlio o almeno 
come nipote. 

MARA VALLE. Dichiaro il mio voto contra­
rio, rifacendomi a quanto detto in sede di 
discussione generale. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare per dichiarazione di voto, met­
to ai voti il pr imo comma dell'articolo 35 nel 

testo coordinato proposto dal Governo, di cui 
ho dianzi dato lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti la rubrica dell'articolo che, 
con la modifica di coordinamento proposta 
dal Governo, risulta del seguente tenore: 
«Sessione riservata di esami per il consegui­
mento dell'abilitazione all ' insegnamento nel­
le scuole secondarie ai fini dell 'immissione in 
ruolo». 

È approvata. 

Metto ai voti il secondo e il terzo comma 
nel testo modificato dalla Camera dei depu­
tat i . 

Sono approvati. 

Il quarto comma non è stato modificato, 
mentre il quinto ed ult imo comma, come già 
ho ricordato, è stato soppresso dalla Camera 
dei deputati . Poiché nessuno ne propone il 
ripristino, metto ai voti l'articolo 35 con le 
modifiche approvate. 

È approvato. 

Ricordo che, sempre ai fini di un migliore 
coordinamento del testo del provvedimento, 
il Governo ha proposto che gli ult imi due 
commi dell'articolo 23, aggiunti ieri dalla 
Commissione con riserva di migliore colloca­
zione, costituiscano un articolo autonomo da 
inserire, con alcune modifiche di coordina­
mento, t ra le norme finali. Il testo di tale 
articolo è il seguente: 

Art. ... 

(Sessioni riservate di esami di abilitazione\ 

Ai soli fini del conseguimento dell'abilita­
zione all ' insegnamento sono ammessi ad ap­
posite sessioni riservate di esami, da indire 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigo­
re della presente legge e da svolgere con le 
stesse modalità previste rispettivamente dai 
precedenti articoli 23 e 25, gli insegnanti, 
non provvisti della prescritta abilitazione, in 
servizio, negli anni scolastici 1980-81 e 1981-
82, in qualità di supplenti nelle scuole ma-
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terne statali o negli istituti e scuole di istru­
zione secondaria statale, ivi compresi i licei 
artistici e gli istituti d'arte, ovvero con nomi­
na di durata almeno annuale conferita secon­
do le rispettive norme di legge, nelle scuole 
materne autorizzate, ivi comprese le scuole 
della Regione siciliana, o, rispettivamente, 
negli istituti e scuole di istruzione seconda­
ria, ivi compresi i licei artistici e gli istituti 
d'arte, pareggiati o legalmente riconosciuti. 

Per la validità del servizio negli anni scola­
stici indicati nel comma precedente, si appli­
ca il disposto di cui agli articoli 27, penulti­
mo ed ult imo comma, e 38, ultimo comma, 
della presente legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessun domanda di 
parlare, lo metto ai voti. 

È approvato. 

Resta inteso che l'articolo testé approvato 
sarà inserito tra le norme finali e prima della 
norma di copertura finanziaria. 

In relazione alle modifiche approvate, il 
Governo propone infine di introdurre una 
modifica di coordinamento al primo comma 
dell'articolo 23, approvato ieri. Secondo tale 
proposta, il primo comma dell'articolo 23 ri­
sulta del seguente tenore: 

«Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge è indetta una ses­
sione riservata di esami per il conseguimento 
dell'abilitazione all ' insegnamento nella scuo­
la materna, con una prova scritta ed una 
prova orale, ai fini dell'immissione in ruolo». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

In conseguenza della modifica testé appro­
vata, la rubrica dell'articolo 23 deve essere 
corretta nel modo seguente: «Sessione riser­
vata di esami per il conseguimento dell'abili­
tazione all ' insegnamento nella scuola mater­
na ai fini dell 'immissione in ruolo». 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
metto ai voti. 

È approvata. 

Metto nuovamente ai voti, nel suo insieme, 
l 'articolo 23 che, nel testo coordinato, risulta 
del seguente tenore: 

Art. 23. 

(Sessione riservata di esami per il consegui­
mento dell'abilitazione all'insegnamento nella 
scuola materna ai fini dell'immissione in 

ruolo). 

Entro 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge è indetta una ses­
sione riservata di esami per il conseguimento 
dell 'abilitazione all ' insegnamento nella scuo­
la materna, con una prova scritta ed una 
prova orale, ai fini dell 'immissione in ruolo. 

La prova scritta consisterà nella trattazio­
ne di un argomento relativo agli orientamen­
ti della attività educativa della scuola mater­
na, con particolare riferimento alla sua im­
postazione metodologica. La prova orale 
avrà come riferimento iniziale i contenuti 
della prova scritta e tenderà a svilupparne le 
connessioni con altri argomenti dei suddetti 
orientamenti , anche ai fini di una più organi­
ca valutazione dell'esperienza professionale 
acquisita dal candidato. 

Per quanto non previsto dal presente arti­
colo si applicano le disposizioni del prece­
dente titolo I, con esclusione della scelta per 
sorteggio dei componenti le relative commis­
sioni d'esame. Ai candidati che, in seguito a 
grave malat t ia da accertare con visita fiscale 
o per gravissimi motivi di famiglia ricono­
sciuti tali dalla commissione giudicatrice, si 
trovino nella assoluta impossibilità di parte­
cipare alle prove scritte, è data facoltà di 
sostenere le prove stesse in un periodo fissato 
dall 'organo che cura lo svolgimento delle 
procedure concorsuali pr ima della conclusio­
ne del concorso. 

Alla sessione riservata degli esami di abili­
tazione di cui al precedente primo comma 
sono ammessi gli insegnanti nelle scuole ma­
terne statali, non provvisti della prescritta 
abilitazione, in servizio con incarico nell'an­
no scolastico 1980-1981. 

È approvato. 
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Proseguiamo nell 'esame degli articoli pre­
cedentemente accantonati . 

Do nuovamente lettura dell'articolo 36, 
corrispondente all 'articolo 35 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

Art. 36. 

(Insegnanti incaricati non abilitati della scuola 
secondaria, dei licei artistici e degli istituti 
d'arte statali con proroga dell'incarico nell'an­

no scolastico 1979-1980). 

Gli insegnanti incaricati nella scuola se­
condaria, nei licei artistici e negli istituti 
d 'arte statali, i quali abbiano fruito della 
proroga dell'incarico annuale per effetto del 
decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 8 no­
vembre 1979, n. 566, ed abbiano conseguito 
l 'abilitazione all ' insegnamento ai sensi del 
precedente articolo 35, sono immessi in ruolo 
con decorrenza giuridica dal 10 settembre 
1983. 

Agli insegnanti immessi in ruolo per effetto 
del precedente pr imo comma la sede di ser­
vizio sarà assegnata a partire dall 'anno sco­
lastico 1984-1985, dando precedenza, nell'or­
dine, agli insegnanti immessi in ruolo, rispet­
tivamente, per effetto del precedente articolo 
33 e del precedente articolo 34. 

L'assegnazione della sede è disposta secon­
do modalità analoghe a quelle previste dal 
precedente articolo 33. A tal fine la graduato­
ria provinciale per il conferimento degli in­
carichi sarà integrata con la valutazione del 
titolo di abilitazione. 

Gli insegnanti incaricati, di cui al presente 
articolo, sono mantenuti in servizio sino al 
termine dell 'anno scolastico in cui viene ulti­
ma ta la sessione riservata di esami di abili­
tazione di cui al precedente articolo 35. 

Coloro che conseguono l'abilitazione sono 
ulteriormente mantenut i in servizio sino al­
l 'immissione in ruolo prevista dal presente 
articolo. 

Il mantenimento in servizio è limitato al 
numero delle ore di insegnamento per il qua­
le gli insegnanti, di cui al presente articolo, 

sono stati incaricati nell 'anno scolastico 
1981-1982, fermo restando il diritto ad otte­
nere il completamento di orario con priorità 
rispetto agli aspiranti a supplenze annuali ai 
sensi del precedente articolo 15. 

Metto ai voti il pr imo, il secondo, il terzo e 
il quarto comma nel testo modificato dalla 
Camera dei deputati . 

Sono approvati . 

Il quinto comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il sesto comma nel testo mo­

dificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 36 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 41, 
corrispondente all 'articolo 39 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

CAPO IV. 

PARTICOLARI CATEGORIE DI PERSONALE DOCENTE 

Art. 41 . 

(Esperti negli istituti tecnici e professionali). 

Agli esperti negli istituti tecnici, professio­
nali e sperimentali per insegnamenti che so­
no stati ricondotti in classi di concorso ai 
sensi del decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 febbraio 1979 o di precedenti 
disposizioni, si applicano, qualora abbiano 
fruito della proroga della nomina per effetto 
del decreto-legge 6 settembre 1979, n. 434, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 
novembre 1979, n. 566, e siano forniti della 
prescrit ta abilitazione, le disposizioni di cui 
al precedente articolo 33, quinto comma. 

Gli esperti negli istituti tecnici, professio­
nali e sperimentali per insegnamenti non ri-
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condotti in classi di concorso, ivi compresi 
gli insegnanti di attività pratiche, formative, 
att i tudinali , i quali siano tuttavia in possesso 
di abilitazione valida per altri insegnamenti, 
e gli esperti per insegnamenti ricondotti in 
classi di concorso ai sensi del decreto mini­
steriale 22 febbraio 1979 o di precedenti di­
sposizioni, i quali siano in possesso di qual­
siasi abilitazione valida per l ' insegnamento, 
sono immessi in ruolo, per la classe di con­
corso per la quale sono in possesso di abilita­
zione, secondo quanto previsto dai preceden­
ti articoli 33, quinto comma, e 34, a seconda 
che, rispettivamente, abbiano fruito della 
proroga di cui al citato decreto-legge 6 set­
tembre 1979, n. 434, ovvero abbiano avuto 
una nomina nell 'anno scolastico 1979-1980. 

Agli esperti, di cui ai commi precedenti, ivi 
compresi gli insegnanti di attività pratiche, 
formative, attitudinali che, pur essendo sfor­
niti di qualsiasi abilitazione, siano in posses­
so di titolo di studio valido ai fini del conse­
guimento dell'abilitazione per uno degli inse­
gnamenti previsti dal vigente ordinamento 
scolastico, si applicano le disposizioni di cui 
ai precedenti articoli 35, 36 e 37. 

Gli esperti per insegnamenti di cui al pre­
cedente pr imo comma, che non siano in pos­
sesso neanche di titoli di studio valido per il 
conseguimento di un'abilitazione, sono im­
messi, anche in soprannumero, nei ruoli del­
l 'amministrazione centrale della pubblica 
istruzione e dell 'amministrazione scolastica 
periferica, ovvero nei ruoli del personale non 
docente della scuola, nella carriera esecutiva 
od ausiliaria, a seconda del titolo di studio 
posseduto. 

Il precedente terzo comma si applica an­
che agli esperti che siano in possesso di un 
titolo di studio conseguito all'estero, dichia­
rato equipollente dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio nazionale del­
la pubblica istruzione, ai fini dell 'ammissio­
ne alla sessione riservata di cui al precedente 
articolo 35. 

L'immissione in ruolo di cui al quarto 
comma decorre, agli effetti giuridici, dal 10 
settembre 1982. 

Gli insegnanti immessi in ruolo ai sensi del 
presente articolo possono continuare, a do­
manda, ad essere utilizzati nelle attività che 
svolgevano in qualità dì esperti. 

Metto ai voti il primo, il secondo e il terzo 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati . 

Sono approvati . 

Il quarto comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il quinto, il sesto e il settimo 

comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati . 

Sono approvati. 

Metto ai voti l'articolo 41 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

SCHIANO. Mi corre l'obbligo di adempie­
re ad un mandato conferitomi dal senatore 
Oriana, presentatore-di un ordine del giorno 
in relazione alla soluzione del problema de­
gli insegnanti elementari incaricati di eserci­
tazione didattica negli istituti magistrali , per 
i quali si invita ad esaminare la possibilità 
che, se in possesso dei titoli richiesti, venga­
no ad essere inseriti nel ruolo fino alla rifor­
ma della scuola secondaria superiore. Do let­
tura dell'ordine del giorno dal senatore 
Oriana: 

«La 7 a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che, fra gli scopi che il dise­
gno di legge si prefigge è di grande rilievo 
quello della sistemazione del personale in 
posizione precaria; 

ri tenuto necessario che, nell 'ambito di 
tale finalità, sia presa in considerazione la 
posizione giuridica degli insegnanti elemen­
tari , muniti di laurea in pedagogia (o di di­
ploma universitario di vigilanza scolastica) 
cui è affidato, t ramite graduatoria con inca­
rico quinquennale, lo svolgimento delle eser­
citazioni didattiche presso gli istituti magi­
strali con l'obbligo di 18 ore settimanali di 
insegnamento (legge n. 1213 del 2 dicembre 
1966); 

considerato che detti insegnanti fanno 
par te di diritto del collegio dei docenti (arti­
colo 23 dell 'ordinanza ministeriale del 5 ot­
tobre 1976), del consiglio di istituto (articolo 
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6 dell 'ordinanza ministeriale 5 ottobre 1976) 
e dei consigli di classe (articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1974, n.416); 

sottolineato che i predetti insegnanti as­
solvono vere e proprie attività di insegna­
mento (e non di assistenza tecnica) in quanto 
l 'attività didattica in oggetto è volta a svol­
gere il piano di lavoro preventivato all'inizio 
dell 'anno scolastico, piano che comporta un 
quotidiano aggiornamento sia nel momento 
della pratica docente, sia in quello dell'ap­
profondimento teorico; 

in analogia a quanto viene ora stabilito 
per altre categorie di insegnanti che si trova­
no in posizione simile a quella degli inse­
gnanti considerati, 

invita il Governo a predisporre gli op­
portuni provvedimenti per il loro passaggio 
nei ruoli della scuola secondaria di secondo 
grado — cat tedra LXXVI (scienze umane) — 
se in possesso dei titoli richiesti, per essere 
utilizzati nelle medesime esercitazioni didat­
tiche fino all 'attuazione della riforma della 
scuola secondaria, anche al fine di non di­
sperdere l'esperienza acquisita e che potrà 
essere utilizzata nella prospettiva delle nuo­
ve procedure per l'abilitazione all'insegna­
mento, previste dal pr imo comma dell'artico­
lo 1 del disegno di legge n. 1112-B». 

0/1112-B/6/7 ORIANA 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Anche alla Camera dei 
deputati è stato discusso questo problema ed 
è stato fatto presente, come per altre situa­
zioni, che essendo in corso la riforma della 
scuola secondaria superiore non si poteva 
dar luogo a situazioni che potessero modifi­
care la s trut tura dell'organico. Il Governo di­
chiara la sua disponibilità a considerare l'or­
dine del giorno sia in relazione alla riforma 
della scuola secondaria sia per quanto dispo­
sto dall 'articolo 1 di questo disegno di legge 
che prevede in futuro il conseguimento del­
l 'abilitazione a livello universitario e quindi 
l'utilizzazione di personale docente che abbia 
acquisito elementi di professionalità. 

Accolgo quindi, a nome del Governo, l'or­
dine del giorno del senatore Oriana come 
raccomandazione. 

PRESIDENTE. Proseguiamo nell 'esame de­
gli articoli precedentemente accantonati. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 43, 
corrispondente all 'articolo 41 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati : 

Art. 43. 

(Docenti di educazione fisica senza titolo). 

I docenti di educazione fisica e di attività 
ginnico-sportive, sprovvisti del titolo di stu­
dio specifico, nominati dai presidi su desi­
gnazione dei provveditori agli studi, in servi­
zio nell 'anno scolastico 1980-1981 e che ab­
biano almeno tre anni complessivi di servi­
zio, hanno titolo ad essere riassunti nell 'anno 
scolastico 1982-1983, anche in soprannume­
ro, nei limiti delle ore di insegnamento svol­
te nel predetto anno 1980-81 e nella stessa 
provincia, salvo il diritto al completamento 
d'orario. Essi sono mantenuti in servizio fino 
al conseguimento del titolo di studio e, qua­
lora lo conseguano, sino al conseguimento 
dell 'abilitazione all ' insegnamento. 

II titolo di studio deve essere conseguito in 
appositi corsi speciali — la cui frequenza è 
obbligatoria — organizzati dagli ISEF secon­
do modali tà da stabilirsi con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione, entro un an­
no dalla data di entrata in vigore della pre­
sente legge. 

L'abilitazione all ' insegnamento deve essere 
conseguita nel primo concorso ordinario che 
sarà indetto dopo la conclusione dei corsi 
speciali di cui al precedente comma. 

I docenti, di cui al presente articolo, che 
abbiano conseguito l'abilitazione all'insegna­
mento ai sensi del precedente comma, sono 
ulteriormente mantenuti in servizio fino al­
l ' immissione in ruolo, da disporre nell 'ordine 
in cui sono collocati in apposite graduatorie 
provinciali, da compilare, sulla base del tito­
lo di abilitazione e dei titoli di servizio, in 
relazione al 50 per cento dei posti disponibili 
ogni anno. 

I docenti, di cui al precedente comma, so­
no immessi in ruolo dopo i docenti di cui al 
precedente articolo 38. 
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Gli anni di servizio, richiesti dal presente 
articolo, sono computati sulla base di 180 
giorni di servizio effettivo in ciascun anno. 

È comunque computato come anno di ser­
vizio quello per il quale l'interessato abbia 
maturato , ai sensi delle vigenti disposizioni, 
il diritto alla retribuzione per il periodo 
estivo. 

Metto ai voti il pr imo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Il secondo comma del testo approvato dal 
Senato è stato soppresso dalla Camera dei 
deputati . Poiché nessuno ne propone il ripri­
stino, procediamo nell 'esame dell'articolo. 

Metto ai voti il secondo comma, corrispon­
dente al terzo comma del testo approvato dal 
Senato, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti i commi terzo, quarto, quin­
to, sesto e settimo, che sono stati aggiunti 
dalla Camera dei deputati . 

Sono approvati. 

Metto ai voti il titolo dell'articolo nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti l 'articolo 43 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 44, che 
è stato aggiunto dalla Camera dei deputati: 

Art. 44. 

(Norme particolari per docenti 
di educazione musicale). 

I docenti di educazione musicale, in servi­
zio nell 'anno scolastico 1980-1981, i quali 
siano in possesso dell 'attestato finale dei cor­

si musicali straordinari di cui al precedente 
articolo 1, ult imo comma, sono ammessi a 
partecipare alla sessione riservata di esami 
di abilitazione all ' insegnamento, prevista dal 
precedente articolo 35. 

Essi hanno titolo ad essere riassunti nel­
l 'anno scolastico 1982-1983, anche in sopran­
numero, nei limiti delle ore di insegnamento 
svolte nell 'anno scolastico 1980-1981 e nella 
stessa provincia, salvo il diritto al completa­
mento di orario. Essi sono mantenuti in ser­
vizio fino al termine dell 'anno scolastico in 
cui viene ul t imata la sessione riservata di 
esami di abilitazione. 

Analogamente ed alle stesse condizioni 
hanno titolo ad essere riassunti i docenti di 
educazione musicale, in servizio nell 'anno 
scolastico 1980-1981, sprovvisti di diploma. 
Essi sono mantenuti in servizio fino al conse­
guimento del diploma e, qualora lo conse­
guano, sino al conseguimento dell'abilitazio­
ne. all ' insegnamento. 

Il diploma deve essere conseguito in appo­
siti corsi speciali organizzati dai conservatori 
di musica, secondo modalità da stabilirsi con 
decreto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, sentito il Consiglio nazionale della pub­
blica istruzione, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

Detti corsi — la cui frequenza è obbligato­
ria — riguarderanno la didattica della musi­
ca e, per coloro che non abbiano compiuto 
studi pianistici, anche lo studio del pianofor­
te secondo i programmi vigenti per il corso 
di pianoforte complementare per allievi di 
strumenti ad arco. 

I docenti, di cui al precedente terzo com­
ma, debbono conseguire l'abilitazione all'in­
segnamento nel primo concorso ordinario 
che sarà indetto dopo la conclusione dei cor­
si speciali di cui al comma precedente. 

I docenti di educazione musicale, di cui, 
rispettivamente, al precedente primo comma 
ed al precedente terzo comma, i quali abbia­
no conseguito l'abilitazione all ' insegnamento 
sono ulteriormente mantenuti in servizio si­
no alla immissione in ruolo, da disporre, nel­
l'ordine in cui sono collocati in apposite di­
stinte graduatorie provinciali, da compilare 
sulla base del titolo di abilitazione e dei tito­
li di servizio, in relazione al 50 per cento dei 
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posti disponibili ogni anno. I docenti medesi­
mi sono immessi in ruolo dopo i docenti di 
cui al precedente articolo 38, dando prece­
denza a quelli di cui al precedente primo 
comma. 

Il servizio prestato nell'anno scolastico 
1980-1981 non deve essere inferiore a 180 
giorni o deve, comunque, aver dato diritto 
alla retribuzione per il periodo estivo. 

MASCAGNI. Mi rivolgo al Governo per una 
osservazione ed un chiarimento. 

L'osservazione è relativa al fatto che, a 
mio avviso, né al Senato né alla Camera dei 
deputati si è esaminato in modo esauriente 
questo articolo; non si è tenuto presente che 
attraverso la conferma in servizio degli inca­
ricati senza titolo si danneggiano coloro che 
conseguono un titolo di conservatorio. La 
questione si è proposta chiaramente in sede 
di ordinanza ministeriale, in un primo mo­
mento emanata senza tener conto di questo 
problema e poi corretta in modo da non pre­
giudicare i diritti di chi consegue un titolo. 
Non si comprende perchè, mentre per gli in­
segnanti di educazione fisica si pone la con­
dizione che «abbiano almeno tre anni di ser­
vizio», per l'educazione musicale non si adot­
ta questo giusto criterio. Faccio inoltre pre­
sente che gli insegnanti della scuola media 
senza titolo (laurea) sono almeno in possesso 
di una maturità di scuola secondaria supe­
riore, mentre nel caso specifico gli insegnanti 
senza titoli di educazione musicale posseggo­
no di regola il cosidetto «diploma di solfeg­
gio» che non è affatto un diploma, ma l'as­
solvimento di una semplice materia comple­
mentare. Ci troviamo dunque con questo ar­
ticolo di fronte ad una situazione preoccu­
pante. Si vanno a preferire persone senza ti­
tolo, con una iniziale generica conoscenza 
della musica, a coloro che conseguono un 
regolare diploma di conservatorio. 

Il chiarimento che chiedo riguarda la natu­
ra dei «corsi speciali» di cui si parla. Vorrei 
conoscere se si tratta di corsi diversi da quel­
li ordinari, di breve durata, oppure di corsi 
di didattica musicale, corrispondenti come 
ordinamento a quelli istituiti da tempo nei 
conservatori della durata di tre anni. È im­
portante conoscere la durata di tali corsi per 
valutarne l'attendibilità. 

Dichiaro in ogni caso l'astensione dei sena­
tori del Gruppo comunista su questo arti­
colo. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. La Camera dei deputati 
ha discusso questo problema e, anche se ca­
pisco le ragioni di dissenso del senatore Ma­
scagni, devo dire che si sono stabiliti criteri 
alquanto seri. 

Per quanto riguarda il carattere dei corsi, 
si dice che l'ordinanza del Ministro sarà 
emanata «sentito il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione»; quindi, si tratta di cor­
si speciali anche in relazione al profilo terri­
toriale, perchè una delle maggiori difficoltà 
riguarda le provincie e le regioni che non 
hanno conservatori e quindi sarebbe difficile 
prevedere la frequenza solo ai corsi ordinari. 
È importante che siano i conservatori ad or­
ganizzare i corsi anche come concentrazione 
di ore, di discipline ad un livello di serietà, 
di qualificazione culturale e professionale, 
cosa che l'articolo tende a sottolineare. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, metto ai voti l'articolo 44, ag­
giunto dalla Camera dei deputati. 

È approvato. 

Proseguiamo l'esame degli articoli accanto­
nati. Do nuovamente lettura dell'articolo 45, 
corrispondente all'articolo 42 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

Art. 45. 
(Disposizioni particolari per gli insegnanti sup­
plenti di discipline comprese nella classe di 
concorso XXXVI e modifiche alla medesima 

classe di concorso). 

Agli insegnanti della materie già comprese 
nelle classi di concorso XII, XXXVI, XXXVII, 
LXIX, LXX, previste dal decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 2 marzo 1972, e 
successive modificazioni e integrazioni, in 
servizio nell'anno scolastico 1979-1980 come 
supplenti temporanei su cattedre non asse­
gnate a docenti di ruolo o incaricati e che 
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abbiano prestato nel predetto anno almeno 
180 giorni di servizio, si applicano le disposi­
zioni di cui ai precedenti articoli 35 e 37. 

Per la partecipazione alla sessione riserva­
ta prevista dallo stesso articolo 35, si pre­
scinde, per i docenti di cui al comma prece­
dente, dal possesso dei titoli di studio pre­
scritti dal successivo comma. 

Con effetto dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la sezione di abilitazio­
ne 31-a e la corrispondente classe di concor­
so XXXVI, di cui al citato decreto ministeria­
le e successive modificazioni e integrazioni, 
assumono la seguente denominazione: «Igie­
ne, anatomia, fisiologia e patologia dell'ap­
para to masticatorio». A tali sezione e classe 
danno accesso le seguenti lauree: Medicina e 
chirurgia; Scienze biologiche. L'elencazione 
degli insegnamenti di cui al suddetto decreto 
ministeriale è modificata in: «Anatomia, fi­
siologia e patologia dell 'apparato masticato­
rio, biomeccanica masticatoria e protesi ap­
plicata negli istituti professionali». Per l'inse­
gnamento di tecnologia odontotecnica e labo­
ratorio negli istituti professionali sono isti­
tuite l 'apposita classe di abilitazione 60-bis e 
la corrispondente classe di concorso 
LXXXVIII-Zns denominate «Tecnologia odon­
totecnica»; ad esse danno accesso le seguenti 
lauree: Ingegneria meccanica; Ingegneria na­
vale e meccanica; Ingegneria aeronautica; In­
gegneria mineraria; Ingegneria industriale 
sottosezione meccanica o aeronautica; Inge­
gneria delle tecnologie industriali; Ingegne­
ria chimica; Chimica industriale. Per l'inse­
gnamento di modellazione e disegno profes­
sionale sono istituite l 'apposita sezione 21-a 
e la corrispondente classe di concorso XXII-
bis denominate «Disegno e modellazione 
odontotecnica»; ad esse danno accesso i me­
desimi titoli indicati per la classe di abilita­
zione 21 - Disegno. 

Gli elenchi delle classi di abilitazione e 
delle classi di concorso di cui al precitato 
decreto ministeriale 2 marzo 1972 e successi­
ve modificazioni e integrazioni sono modifi­
cati in conformità. Dopo la pr ima applicazio­
ne del presente articolo le eventuali modifi­
cazioni ed integrazioni sono disposte secondo 
la procedura di cui al penultimo comma del 
precedente articolo 1. 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 46, 
corrispondente all 'articolo 43 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

Art. 46. 

(Docenti dei corsi CRACIS 
e dei corsi di scuola popolare). 

Agli insegnanti che abbiano svolto, negli 
anni scolastici 1979-1980 o 1980-1981, un 
corso completo di scuola popolare di tipo A), 
B), C) e C) speciale ed abbiano svolto un 
ulteriore corso completo di scuola popolare 
in un altro anno compreso nel sessennio an­
tecedente alla data del 10 settembre 1981, 
ovvero abbiano prestato servizio quali incari­
cati o supplenti nelle scuole elementari stata­
li in un altro anno compreso nel predetto 
sessennio, per almeno 180 giorni, nonché agli 
insegnanti in servizio, nei medesimi anni 
scolastici 1979-1980 o 1980-1981 nei centri di 
lettura, nei centri pedagogici e nei centri so­
ciali di educazione permanente statali nelle 
Regioni a statuto speciale o nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, per l 'intera 
durata di funzionamento previsto dalle nor­
me vigenti, i quali abbiano prestato servizio 
nelle predette istituzioni, per la durata indi­
cata, in un altro anno compreso nel predetto 
sessennio, ovvero abbiano prestato servizio 
quali incaricati o supplenti nelle scuole ele­
mentar i statali in un altro anno compreso 
nel sessennio stesso per almeno 180 giorni, si 
applicano le disposizioni di cui al precedente 
articolo 30. 

Agli insegnanti che abbiano svolto negli 
anni scolastici 1979-1980 o 1980-1981 un cor­
so completo CRACIS o, per insegnamenti 
speciali, di tipo C) speciale e agli insegnanti 
non di ruolo assegnati, nel medesimo anno 
scolastico, con nomina per l 'intera durata del 
corso, ai corsi di istruzione istituiti presso le 
scuole di polizia ai sensi della legge 11 giu­
gno 1974, n. 253, i quali abbiano svolto inse­
gnamento, rispettivamente, in un ulteriore 
corso completo CRACIS o di tipo C) speciale 
o in un ulteriore corso completo presso scuo­
le di polizia in altro anno compreso nel ses­
sennio antecedente alla data del 10 settem-
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bre 1981, ovvero abbiano prestato servizio, 
quali incaricati o supplenti, nelle scuole se­
condarie, nei licei artistici e negli istituti 
d 'arte statali in un altro anno compreso nel 
sessennio stesso, per almeno 180 giorni, si 
applicano le disposizioni di cui al precedente 
articolo 34 e, rispettivamente, ai precedenti 
articoli 35 e 37, a seconda che siano abilitati 
o non abilitati . 

Gli insegnanti contemplati nel presente ar­
ticolo non hanno diritto al mantenimento in 
servizio sino alia nomina. 

Il pr imo e il terzo comma non sono stati 
modificati. 

Metto ai voti il secondo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 46 con la modifica­
zione introdotta dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 57, 
corrispondente all 'articolo 52 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

TITOLO IV 

NORME COMUNI E FINALI 

Art. 57. 

{Personale incaricato per la prima volta 
nell'anno scolastico 1980-1981). 

Al personale docente e educativo, di cui ai 
capi I, II, III e V del precedente titolo III, 
incaricato per la pr ima volta nell 'anno scola­
stico 1980-1981, si applicano le disposizioni 
previste nella presente legge per il personale 
incaricato nell 'anno scolastico 1979-1980. 

L'assegnazione della sede al personale di 
cui al precedente comma è disposta dopo che 
sia stata assegnata la sede al personale inca­
ricato nell 'anno scolastico 1979-1980. 

Il disposto del presente articolo si applica 
altresì agli insegnanti di libere attività com­

plementari , agli insegnanti dei corsi speri­
mentali di scuola media per lavoratori, agli 
insegnanti di discipline musicali nei corsi 
sperimentali di scuola media ad indirizzo 
musicale, di cui al. decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 3 agosto 1979, ed agli 
insegnanti dei corsi integrativi per i diplo­
mat i degli istituti magistrali e dei licei arti­
stici, di cui al precedente articolo 39, nonché 
agli esperti ed agli insegnanti incaricati 
sprovvisti di abilitazione specifica o del tito­
lo di studio prescritto ed agli insegnanti di 
s t rumento musicale negli istituti magistrali, 
di cui rispettivamente ai precedenti articoli 
41 e 42. 

Le disposizioni di cui al precedente artico­
lo 45 si applicano anche agli insegnanti delle 
materie ivi contemplate, in servizio nell 'anno 
scolastico 1980-1981, con i requisiti nel me­
desimo articolo indicati. 

Il pr imo comma non è stato modificato 
dalla Camera dei deputati . 

Metto ai voti i corami secondo, terzo e 
quarto nel testo modificato dalla Camera dei 
deputat i . 

Sono approvati. 

Metto ai voti l 'articolo 57 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 58, 
corrispondente all 'articolo 53 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati : 

Art. 58. 

(Norma comune 
sulle immissioni in ruolo). 

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli 
21 , 22, 24, 25, 29, 30, 33, con esclusione del 
pr imo comma, 34, 36, 37, 39, 41, 42, 45, 46, 
48, 49, 50, 53, 56, 57, nonché ai successivi 
articoli 69 e 70, si applicano soltanto al per­
sonale in possesso dei requisiti prescritti dai 
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predetti articoli, in servizio nell 'anno scola­
stico in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Il periodo di prova per il personale immes­
so in ruolo con decorrenza giuridica antece­
dente alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge è svolto nell 'anno scolastico suc­
cessivo a quello in corso alla predetta data. 

Le immissioni in ruolo di cui al precedente 
titolo III sono disposte, nei posti o cattedre 
cui si riferisce l'incarico, anche a prescindere 
dalla disponibilità nelle relative dotazioni or­
ganiche, con esclusione per quelle per le qua­
li sia diversamente disposto dal medesimo 
titolo III. 

Tutte le nomine relative alle immissioni in 
ruolo possono essere disposte anche in*inse­
gnamenti dichiarati affini dal decreto ema­
nato dal Ministro della pubblica istruzione ai 
sensi del qua r tu l t imo comma dell'articolo 
13 della legge 9 agosto 1978, n. 463. 

Le assegnazioni di sede, da effettuare ai 
sensi della presente legge, possono essere di­
sposte anche per insegnamenti diversi da 
quelli per i quali gli interessati hanno conse­
guito la nomina, purché il titolo di abilita­
zione posseduto possa ritenersi parzialmente 
valido ai sensi della legge 25 luglio 1966, 
n . 6 0 3 . 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti il secondo comma, che è sta­
to aggiunto dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti i commi terzo e quarto, corri­
spondenti ai commi secondo e terzo del testo 
approvato dal Senato, nel testo modificato 
dalla Camera dei deputati . 

Sono approvati. 

Il quinto comma, corrispondente al quarto 
comma del testo approvato dal Senato, non è 
stato modificato dalla Camera dei deputati . 

Metto ai voti l 'articolo 58 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 69, 
corrispondente all 'articolo 64 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

Art. 69. 

(Norme particolari per il personale docente 
delle scuole in lingua tedesca 

e delle località ladine). 

Ai docenti delle scuole secondarie e degli 
istituti d'arte in lingua tedesca e delle locali­
tà ladine, in possesso del prescritto titolo di 
studio, che nell 'anno scolastico 1980-1981 
siano stati incaricati annuali o abbiano svol­
to servizio di supplenza per almeno 180 gior­
ni, si applicano le disposizioni contenute nei 
precedenti articoli 35 e 36. 

Le disposizioni di cui al precedente comma 
sono estese ai docenti delle scuole predette in 
servizio nell 'anno scolastico 1980-81 in quali­
tà di incaricati a tempo indeterminato ai 
sensi della legge 9 agosto 1973, n. 524, a 
prescindere dal possesso del prescritto titolo 
di studio. L'assegnazione della sede ai pre­
detti docenti è disposta dopo che sia stata 
assegnata la sede al personale di cui al pre­
cedente comma. 

Ai docenti delle predette scuole, in servizio 
nell 'anno scolastico 1980-1981, privi del pre­
scritto titolo di studio, ma in possesso di 
diploma di matur i tà o di titolo conseguito 
all 'estero dichiarato equipollente secondo le 
procedure previste dall 'articolo 5 della legge 
3 marzo 1971, n. 153, che abbiano svolto 
servizio di supplenza per almeno 12 anni an­
che non continuativi, con il servizio annuale 
minimo richiesto dalle norme vigenti al mo­
mento della prestazione, si applicano le di­
sposizioni contenute nei precedenti articoli 
35 e 37. 

Ai posti di insegnamento nelle scuole con 
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lingua di insegnamento tedesca della provin­
cia di Bolzano e ai posti di insegnamento 
delle classi di concorso XCII-feis (tedesco nel­
la scuola media in lingua italiana della pro­
vincia di Bolzano) e XCII-ter (tedesco negli 
istituti di istruzione secondaria di secondo 
grado in lingua italiana della provincia di 
Bolzano) possono accedere anche coloro che 
siano in possesso di un titolo di studio conse­
guito all 'estero, dichiarato equipollente dal 
Ministro della pubblica istruzione, sentito il 
Consiglio nazionale della pubblica istruzione, 
ai soli fini dell ' insegnamento. 

Nelle scuole d'istruzione primaria e secon­
daria della provincia di Bolzano i concorsi di 
cui alla presente legge relativi alle discipline 
da impart i re in lingua diversa da quella ita­
liana si svolgono nella predetta lingua di in­
segnamento. 

Per i componenti le commissioni giudica­
trici dei concorsi di cui al precedente comma 
non è richiesto il requisito, previsto dal pre­
cedente articolo 3, del servizio in una sede 
compresa in un ambito territoriale diverso 
da quello cui si riferisce il concorso. 

Metto ai voti il primo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Il secondo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti il terzo comma nel testo mo­

dificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Il quarto ed il quinto comma non sono 
stati modificati. 

Metto ai voti l 'ultimo comma, che è stato 
aggiunto dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Metto ai voti l 'articolo 69 con le modifica­
zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

E approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 70, 
corrispondente all 'articolo 65 del testo ap­

provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati: 

Art. 70. 

(Norme particolari per il personale docente 
delle scuole con lingua di insegnamento 

slovena). 

Per i componenti le commissioni giudica­
trici dei concorsi per le scuole con lingua di 
insegnamento slovena non è richiesto il re­
quisito, previsto dal precedente articolo 3, 
del servizio in una sede compresa in un am­
bito territoriale diverso da quello cui si rife­
risce il concorso. 

I presidenti delle commissioni giudicatrici, 
di cui al precedente comma, sono scelti di 
regola t ra coloro che prestano servizio nelle 
scuole con lingua d'insegnamento slovena o 
che abbiano conoscenza della lingua slovena. 

Ai concorsi a posti di insegnamento nelle 
scuole con lingua di insegnamento slovena 
sono ammessi anche coloro che siano in pos­
sesso di un titolo di studio conseguito all'e­
stero dichiarato equipollente dal Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio 
nazionale della pubblica istruzione, ai soli 
fini dell 'ammissione ai predetti concorsi. 

Ai fini previsti dall 'articolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1975, n. 970, il Ministro della pubblica istru­
zione, sentito il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, può dichiarare equipol­
lenti titoli di specializzazione conseguiti al­
l'estero a seguito della frequenza di corsi in 
lingua slovena, sulla base della durata e dei 
contenuti dei corsi stessi. 

Ai docenti delle scuole con lingua di inse­
gnamento slovena, in servizio nell 'anno sco­
lastico 1980-1981, privi del prescritto titolo 
di studio ma in possesso di diploma di matu­
rità, che abbiano svolto servizio di supplenza 
per almeno 12 anni anche non continuativi, 
con un servizio annuale minimo di 180 gior­
ni, si applicano le disposizioni contenute nei 
precedenti articoli 35 e 37. 

Nelle scuole d'istruzione pr imaria e secon­
daria con lingua di insegnamento slovena i 
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concorsi di cui alla presente legge si svolgo­
no in lingua slovena. 

Metto ai voti il pr imo comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

I commi secondo, terzo e quarto non sono 
stati modificati. 

Metto ai voti il quinto comma nel testo 
modificato dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

L'ultimo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l 'articolo 70 con le modifica­

zioni introdotte dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 76, 
corrispondente all 'articolo 69 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati : 

Art. 76. 

(Norma abrogativa). 

Sono abrogati il decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 817, l'articolo 5, secondo com­
ma, della legge 24 settembre 1971, n. 820, ed 
ogni altra disposizione incompatibile con la 
presente legge. 

È approvato. 

Do nuovamente lettura dell'articolo 77, 
corrispondente all 'articolo 70 del testo ap­
provato dal Senato, nel testo modificato dal­
la Camera dei deputati : 

Art. 77. 

(Disposizioni finanziarie). 

All'onere derivante dall 'attuazione della 
presente legge, valutato in lire 31.200 milioni 
per l 'anno finanziario 1982, si provvede me­

diante riduzione del fondo iscritto al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro per l 'anno medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

FALCUCCI, sottsegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Desidero sottolineare 
che l 'emendamento apportato dalla Camera 
dei deputati a questo articolo non comporta 
ulteriori oneri. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro do­
manda di parlare, metto ai voti il pr imo 
comma nel testo modificato dalla Camera 
dei deputat i . 

È approvato. 

L'ultimo comma non è stato modificato. 
Metto ai voti l'articolo 77, con la modifica­

zione introdotta dalla Camera dei deputati . 

È approvato. 

L'esame delle modificazioni introdotte dal­
la Camera dei deputati è così esaurito. Pas­
siamo alla votazione finale. 

CONTERNO DEGLI ABBATI. Signor Presi­
dente, ricordo quel giorno caldo di fine luglio 
in cui eravamo in Aula a discutere questo 
disegno di legge ed abbiamo svolto una di­
chiarazione di voto abbastanza lunga, rifa­
cendo prat icamente la storia dei provvedi­
menti di sanatoria. 

Oggi non la rifaremo, sia per l'esigenza più 
volte affermata di arrivare ad uno stato giu­
ridico certo, ad un testo unico, che metta 
ordine in tut ta questa congerie di norme che 
spuntano fuori dai provvedimenti più diver­
si, sia perchè abbiamo già avuto occasione di 
fare dichiarazioni di questo genere e di ripe­
terle molte volte. Ma anche quando il prov­
vedimento relativo al precariato non era più 
al nostro esame, essendo passato alla Came­
ra, abbiamo fatto un riferimento particolare 
alla legge n. 463 del 1978 relativa alla vicen­
da dei concorsi, che all'epoca sembravano 
decisi; erano state stabilite infatti norme sul 
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reclutamento molto precise, ma poi questi 
concorsi non furono neppure banditi . La con­
seguenza è stata che il provvedimento di cui 
ci occupiamo, nato con dimensioni più mo­
deste, più l imitate rispetto a quelle attuali , 
durante la discussione è cresciuto su se stes­
so: vi sono state inserite dentro norme che 
non hanno molto a che fare con il precariato. 
È il tempo, direi, che ha peggiorato molto le 
cose. 

D'altra parte, in questi giorni abbiamo det­
to molte volte che, nonostante il nostro giu­
dizio complessivamente non dico negativo 
ma certo non positivo sul disegno di legge, 
eravamo convinti che si dovesse scrivere la 
parola «fine» in maniera definitiva, sulla ba­
se di tutte le considerazioni non solo fatte da 
noi ma anche da altri colleghi: non molte ore 
fa tutti i colleghi hanno fatto delle considera­
zioni sul senso di responsabilità per cui biso­
gnava rinunciare a fare proposte di emenda­
menti proprio perchè era assolutamente indi­
spensabile «chiudere la part i ta». Ci sembra­
va quindi di non essere solo noi a pensarla in 
questo modo; e invece siamo rimasti relati­
vamente isolati insieme alla Sinistra indi­
pendente, che è sempre stata con noi in que­
sta battaglia, e al rappresentante del Partito 
socialista, presente alla discussione; gli altri 
socialisti non so come la pensassero perchè 
non hanno espresso la loro personale opi­
nione. 

Ora, anche se è molto difficile fare previ­
sioni precise, un r i tardo obiettivamente ci sa­
rà, sebbene alcuni colleghi — il relatore per 
pr imo — si siano dichiarati ottimisti . Oggi 
leggevo un articolo del giornale «Scuola nuo­
va» della SISM-CISL nel quale, già in antici­
po, eventuali r i tardi dell 'entrata in vigore di 
questo provvedimene vengono addebitati alle 
forze politiche in toto. Il giornale, in un arti­
colo scritto, appunto, dopo l 'approvazione 
del disegno di legge alla Camera, dice: «È 
realistico, quindi, affermare che non esistono 
ostacoli di natura procedurale per l 'approva­
zione e la successiva entrata in vigore della 
2777: le vicende degli ultimi giorni hanno 
dimostrato che un eventuale ri tardo sarebbe 
da addebitare alla responsabilità delle forze 
politiche, a cui il SISM-CISL risponderebbe 

certamente con iniziative di sciopero special­
mente nel periodo degli scrutini e degli esa­
mi». Pertanto, se ci saranno ulteriori ri tardi 
— e certamente ci saranno — la Democrazia 
cristiana, il Partito socialdemocratico, il Mo­
vimento sociale italiano e la Sud Tiroler-
Volkspartei avranno in pieno la responsabili­
tà di quello che avverrà. Speriamo che non 
avvengano cose gravi e che il provvedimento 
vada ugualmente a buon fine presto; però 
questa responsabilità dovrà essere resa nota 
in maniera chiara al Paese e agli insegnanti. 

Desidero far notare, infatti, che abbiamo 
votato a favore di tutt i quegli articoli relativi 
al personale, cioè veramente inerenti al pre­
cariato; che abbiamo votato a favore anche 
di quelle norme sulle quali avevamo discusso 
pr ima in Sottocommissione e poi in Commis­
sione, in relazione alle quali avevamo fatto 
delle obiezioni ed avevamo proposto delle 
modifiche che non sono state accettate; e 
questo proprio perchè volevamo sottolineare 
l'esigenza da noi sentita di chiudere presto 
questo tipo di part i ta . Se non vi fosse stata 
tale esigenza, anche noi avremmo presentato 
degli emendamenti . Ci sono grosse questioni, 
vecchie e nuove, sulle quali abbiamo discus­
so, come quella dei presidi, ad esempio. Al 
riguardo, nonostante le precisazioni del sena­
tore Schiano tendenti ad illustrarci i lati po­
sitivi della soluzione data al problema 
(aspetto che senz'altro esiste, ma quando le 
cose vanno avanti in un certo modo è eviden­
te che ci sono problemi grossi e in contraddi­
zione gli uni con gli altri, per cui succede 
spesso che, qualsiasi soluzione si adotti, si 
finisce per lasciare qualcuno scontento), non 
si può certo negare il buon diritto delle per­
sone che hanno vinto un concorso, superando 
la prova scritta e la prova orale, ad avere la 
assegnazione del posto; in molti casi questi 
vincitori di concorso hanno dovuto constata­
re che i presidi incaricati che hanno tentato 
un concorso normale e non sono stati am­
messi all 'orale, ora sono messi su un piano di 
par i tà rispetto a loro, ed anzi potranno avere 
un vantaggio dall'essere messi in condizioni 
di par i tà . Su tale questione non abbiamo fat­
to altro che sollevare delle obiezioni e fare 
delle osservazioni senza presentare emenda-
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menti , come responsabilmente ha fatto il se­
natore Mascagni sulle questioni che egli ben 
conosce. 

Vi è, poi, la questione gravissima dei sup­
plenti annuali 1981-1982. Credo che tutti voi 
abbiate ricevuto pacchi di lettere che dicono: 
«A noi è stato cambiato nome con un decre­
to, ma in realtà siamo insegnanti incaricati». 
La cosa poteva avere la sua giustificazione 
se, immediatamente dopo il decreto, fosse 
stato approvato il provvedimento di cui ci 
s t iamo occupando al quale il decreto faceva 
riferimento nei contenuti, perchè è nel prov­
vedimento che si dice che gli incaricati non 
ci sono più e che si faranno le supplenze 
annuali . È un problema sul quale, pur aven­
do riflettuto, abbiamo deciso per senso di 
responsabilità di non presentare ordini del 
giorno, poiché sappiamo che il destino di 
questi ultimi è quello di riaprire le questioni 
sul piano legislativo, mentre vorremmo che 
questo provvedimento costituisse una chiusu­
ra definitiva di tutti i problemi, di cui pur­
troppo qualche aspetto r imane sempre inso­
luto. Il problema indubbiamente esiste, ma 
noi ci l imitiamo ad esprimere questa nostra 
preoccupazione — a commento della dichia­
razione di voto — senza fare alcunché per 
modificare le cose. Solleciteremo il Governo 
a provvedere in via amministrativa, in accor­
do con i sindacati . 

Quindi, la responsabilità delle modifiche 
che r iportano il provvedimento all 'altro ra­
mo del Parlamento, e conseguentmente dei 
r i tardi , è totalmente delle forze politiche che 
si sono imposte in questo senso. La nostra 
principale preoccupazione, invece, è quella 
di chiudere la vicenda per iniziare una ge­
stione normale della scuola, oggi più che mai 
necessaria perchè uscire da questi anni di 
confusione diventa assolutamente indispen­
sabile nel momento in cui si avvicina il tem­
po della applicazione della riforma della 
scuola secondaria superiore. La riforma, che 
speriamo sia varata quanto prima, esige una 
stabilità del corpo insegnante, il quale dovrà 
aggiornarsi e modificare la propria professio­
nali tà in relazione alla nuova situazione, che 
in un primo tempo — come è ovvio — sarà 
di sperimentazione. Questo fatto a maggior 
ragione richiederà un suo aggiornamento 

professionale, per cui è necessaria la relativa 
serenità nel posto di lavoro ed insieme la 
stabilità di assegnazione della sede. Tutto 
ciò, ripeto, è essenziale ora più che mai in 
vista di questa e di altre riforme. Leggendo il 
documento della Commissione ministeriale 
sui programmi delle scuole elementari ci 
rendiamo conto, infatti, che è assai diffusa 
quella che è stata sempre la nostra convin­
zione, e cioè che occorre anche assumere 
nuove decisioni di carattere legislativo in re­
lazione alla scuola elementare. 

Pertanto, in previsione dell'applicazione di 
queste riforme e di un sostanziale rinnova­
mento, occorre più che mai alla scuola un 
personale sereno, privo di preoccupazioni per 
il proprio futuro. Questo è l 'augurio che fac­
ciamo e che aggiungiamo alle altre conside­
razioni sull'esigenza che si proceda il più ra­
pidamente possibile. Nonostante quello che è 
avvenuto in Senato e la grave responsabilità 
che altre forze politiche si sono assunte di 
fare obiettivamente r i tardare l 'approvazione 
del disegno di legge, ci auguriamo che questo 
r i tardo sia il più breve possibile. 

ULIANICH. Signor Presidente, onorevole 
rappresentante del Governo, abbiamo dato il 
nostro contributo per questo provvedimento 
sia in Commissione sia in Sottocommissione, 
come pure in sede di esame in Aula nel lu­
glio dello scorso anno. Non abbiamo ri tarda­
to l'iter del disegno di legge in seconda lettu­
ra ed abbiamo anche richiesto il passaggio 
alla deliberante. Abbiamo presentato un solo 
emendamento — subordinato agli emenda­
menti presentati dalla Democrazia cristiana 
e dal Movimento sociale italiano — emenda­
mento che è stato rit irato, ma la cui sostanza 
vorremmo ancora ribadire in questa occa­
sione. 

Ci pare, infatti, che la sessione di abilita­
zione riservata ai supplenti e agli incaricati 
privi di abilitazione nelle scuole di Stato, 
come pure ai docenti delle scuole private, 
tocchi appena una parte del grosso problema 
dei laureati che in questi ultimi sette anni 
non hanno potuto accedere ad un esame di 
abilitazione. In questa prospettiva era stato 
presentato e poi ri t irato il nostro emenda­
mento, ispirato unicamente a sensi di giusti-
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zia. In questa dimensione vorremmo chiede­
re al Governo che quanto è codificato in un 
articolo del provvedimento in esame abbia 
esecuzione reale: vale a dire, che entro 90 
giorni dall 'entrata in vigore della legge vi sia 
un concorso ordinario al quale si possa par­
tecipare anche per ottenere l'abilitazione al­
l ' insegnamento. Ci sono voci di corridoio, che 
spero vengano smentite dal Governo, sul fat­
to che passeranno molti mesi e non soltanto 
90 giorni pr ima che venga bandito il concor­
so ordinario. Ci aspettiamo, pertanto, una 
smenti ta del Governo non sul piano delle pa­
role ma su quello dei fatti. È una verifica che 
potrà essere fatta nel giro dei tre mesi che 
seguiranno la pubblicazione della legge nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Vorremmo aggiungere, signor Presidente, 
altre considerazioni: ri teniamo ancora, senza 
voler ripetere quanto abbiamo già detto in 
Aula durante il dibatti to e in sede di dichia­
razione di voto, che nel disegno di legge in 
esame ci siano elementi positivi. Abbiamo 
sollevato dubbi, espresso perplessità, avanza­
to proposte; sia i dubbi, sia le perplessità, sia 
le proposte non hanno trovato però alcun 
positivo riscontro. 

Come già è accaduto in Aula il 24 luglio 
dello scorso anno, la Sinistra indipendente 
esprime un voto contrario, che non è peraltro 
negativamente finalizzato: è motivato soprat^ 
tut to dalla mancata accettazione di alcune 
richieste che giudicavamo fondamentali. 

Ci auguriamo che, una volta che il disegno 
di legge sia stato approvato dal Parlamento, 
possa trovare al più presto esecuzione in ma­
niera tale che quelle dimensioni positive, che 
pur riconosciamo esistenti nel disegno di leg­
ge, trovino immediata applicazione. 

SCHIANO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono quasi due anni che il Parla­
mento nei suoi due rami si occupa del pro­
blema dei precari; in Senato, in particolare, 
ce ne occupammo per quasi un semestre e 
concludemmo la pr ima lettura nel luglio del­
lo scorso anno. 

Per quanto r iguarda gli aspetti generali del 
disegno di legge in esame, faccio riferimento 
al magistrale intervento che fu svolto in Aula 
dal senatore Buzzi e alle dichiarazioni di vo­

to che furono svolte dai rappresentanti dei 
Gruppi in quella sede, per esimermi con que­
sto richiamo dall 'analizzare minutamente, 
come del resto hanno fatto anche i rappre­
sentanti degli altri Gruppi politici, il senso, il 
significato, la portata del provvedimeto che 
stiamo per votare. 

Nel dichiarare il voto favorevole del grup­
po della Democrazia cristiana, vorrei riferir­
mi al l 'emendamento così sofferto che è stato 
da noi voluto e che è stato accolto dalla no­
stra Commissione. Nel riferirmi alla cordiale 
schermaglia verbale intervenuta poco fa tra 
il relatore e il senatore Ulianich, dirò con 
tu t ta coscienza che abbiamo dovuto rispon­
dere ad un imperativo e che tale imperativo 
si poneva per noi in termini categorici, cioè 
con ragioni di assolutezza. Da uomo di scuo­
la, sia pure della scuola dei piccoli, da uomo 
che siede in uno dei rami del Parlamento, so 
bene che la politica si fa soprattutto con l'in­
dicativo che è il modo verbale per esprimere 
la realtà. Meglio, si fa nella tensione tra l'in­
dicativo e l ' imperativo. Abbiamo realizzato 
questo sforzo di tensione tra l'indicativo, la 
realtà della legge così come è giunta in que­
sta sede, e l ' imperativo che avevamo dentro 
di noi. Tra l ' imperativo e l'indicativo in tutte 
le grammatiche ci sta il congiuntivo e il con­
dizionale. Esprimiamo l'auspicio — l'ottativo 
è una sottospecie del congiuntivo — che nel­
l 'altro ramo del Parlamento la valutazione 
dell 'indicativo e dell ' imperativo trovi una 
sintesi nel congiuntivo e che ciò che è stato 
auspicato dal relatore abbia una verifica ra­
pida e concreta. 

PARRINO. Signor Presidente, non è mia 
intenzione fare una lunga dichiarazione di 
voto. Brevemente, dirò dunque che, nel com­
plesso, il Gruppo socialdemocratico è favore­
vole al provvedimento anche se, come è stato 
rilevato da alcune parti politiche, esso pre­
senta alcune ombre e lacune. 

Già in occasione del dibatti to avvenuto in 
pr ima lettura al Senato avevo ricordato che 
questo disegno di legge è logicamente conse­
quenziale rispetto ad altri provvedimenti si­
milari, approvati negli anni precedenti, dei 
quali rappresenta la logica continuazione. 
Ripeto quindi che, pur con tutt i gli aspetti 
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ereditabili che presenta, per il fatto stesso di 
far riferimento a tante categorie di insegnan­
ti (come ricordato anche dalla senatrice Con­
terno Degli Abbati) esso rappresenta un pun­
to fermo e comprende tutte le residue situa­
zioni relative al precariato nella speranza 
(diciamo nella speranza perchè la certezza 
non la possiamo mai avere) che in avvenire 
non si abbiano più a verificare situazioni di 
lavoro precario nell 'ambito della scuola. 

Che cosa ha fatto il Governo nel recente 
passato, cioè da quando la scuola ha allarga­
to la propria base? Si è trovato continua­
mente di fronte a problemi che si sono molti­
plicati a causa della stessa crescita del mon­
do della scuola. Il nostro Paese non dispone­
va in questo campo di una programmazione 
come quella di altre nazioni più avanzate, 
per cui si è trovato sempre a far fronte alle 
esigenze della scuola di base e media senza 
avere né le strutture necessarie né gli inse­
gnanti sufficienti che potessero a pieno titolo 
entrare nella scuola. 

Dunque, di fatto, la presente normativa 
non rappresenta altro che una sanatoria ri­
spetto a decisioni e scelte non troppo coeren­
ti fatte nel passato e rispecchia esattamente 
l 'andamento avuto dal settore scolastico ne­
gli ultimi decenni. 

Tuttavia, nel suo complesso, il provvedi­
mento esaminato presenta implicazioni del 
tut to positive, e devo dire di non essere pes­
simista come il senatore Ulianich il quale 
poco fa si è dichiarato preoccupato paven­
tando che, dopo la emanazione di questo di­
segno di legge, i concorsi non saranno bandi­
ti (mi riferisco ai normali concorsi per la 
copertura dei posti). Personalmente non ho 
tale preoccupazione in quanto nello stesso 
articolato si fissano termini ben precisi. 

FALCUCCI, sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. L'importante è che i posti 
ci siano. 

PARRINO. Essendo comunque convinti che 
questo dovrebbe essere l 'ultimo provvedi­
mento di sanatoria, riteniamo che di conse­
guenza il Governo dovrà bandire a tempo 
debito i concorsi che, come precisato nello 
stesso articolato, non riguardano semplice­
mente la copertura dei posti ma sono anche 

utili ai fini abilitativi; vi è dunque da spera­
re che, per l'avvenire, non ci troveremo più 
nelle condizioni disastrose verificatesi in 
questi ultimi anni. 

L'augurio comune è pertanto che il disegno 
di legge venga approvato nel più breve tem­
po possibile dall 'altro ramo del Parlamento. 
Devo dire inoltre che non accetto il rilievo 
mosso ad alcune forze politiche, tra le quali 
anche la mia, di voler invece r i tardare tale 
iter con l 'introduzione del nuovo articolo da 
noi approvato in questa sede. Desidero inve­
ce precisare — perchè resti agli atti parla­
mentar i — che tale modifica non è stata pre­
sentata dalla mia parte politica. Personal­
mente, ero favorevole all 'approvazione del­
l'articolo sic et simpliciter, in maniera imme­
diata; però, non posso non ricordare a me 
stesso ed agli altri che il sottoscritto aveva 
già presentato in passato un emendamento 
su questo punto in questa stessa Commissio­
ne così come aveva fatto il senatore Schiano 
(si t rat tava di due testi identici ma auto­
nomi). 

A tale mia proposta se ne è aggiunta un'al­
t ra proveniente da un altro esponente del 
mio stesso Gruppo politico, l'onorevole Ro­
mita, ed io mi sono trovato nell 'obbligo mo­
rale, di fronte a me stesso, di fronte al mio 
part i to nonché alle reali esigenze di molti 
insegnanti che sarebbero stati t rat tat i come 
docenti di seconda categoria, di adoperarmi 
per metterli alla pari di tutti gli altri, per 
quanto l imitatamente al titolo di abilita­
zione. 

Ritengo che, con la presentazione dell'e­
mendamento che ha chiarito in modo defini­
tivo ed esplicito la posizione dell'abilitazione 
per quanto riguarda i supplenti e i docenti 
delle scuole non statali, si sia compiuto un 
at to positivo anche perchè questo concorso 
separato non potrà dare adito, in avvenire, 
ad altro tipo di rivendicazione. 

Altro fatto positivo del provvedimento è la 
contemporaneità dell 'emanazione del concor­
so abilitante e di quello per la copertura di 
posti, che dà la possibilità anche ai giovani 
laureati, che finora non l 'hanno avuta, di 
partecipare ai concorsi. 

Con la sanatoria delle situazioni già esi­
stenti la mia parte politica ritiene dunque 
conclusa la parentesi del precariato degli in-
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segnanti; d'ora in avanti si potrà finalmente 
accedere ai posti di insegnamento attraverso 
normali e regolari concorsi che non dovran­
no essere solo selettivi ma che costituiranno 
uno sprone per la crescita culturale degli in­
segnanti stessi. 

MITROTTI. Signor Presidente, sarò brevis­
simo anche per farmi perdonare il fiume di 
parole cui, in altre occasioni, mi sono abban­
donato. Parlo per assolvere un debito di coe­
renza dopo gli orientamenti espressi sull 'arti­
colato nelle sedute precedenti dal collega 
Monaco e ripresi da me per l 'esame odierno 
degli emendamenti . 

Devo dire che l'assenso del gruppo del Mo­
vimento sociale-Destra nazionale al provve­
dimento tiene anche conto della sua ulteriore 
emendabil i tà per quanto riguarda tutt i que­
gli aspetti secondari rimasti fuori dalla disci­
plina che stiamo approvando. Siamo peraltro 
convinti che sia stato svolto un lavoro otti­
male, cosa difficile e pressoché impossibile in 
un campo che, come quello scolastico, pre­
senta molte sfaccettature; ci auguriamo che 
il varo di questo provvedimento costituisca il 
momento di avvio di una politica diversa nel 
campo della scuola, finalizzata al consegui­
mento di risultati concreti proprio sul piano 
di quella crescita culturale e sociale che au­
spichiamo sia sul fronte dei discenti che su 
quello dei docenti. 

Siamo consapevoli che lo spirito che ani­
ma questo provvedimento è di sanatoria, e 
dicendo questo ricolleghiamo a tale proposta 
tutt i gli aspetti negativi che ogni sanatoria 
reca con sé. Facciamo affidamento sull'uso 
che di questo provvedimento verrà fatto ed 
in questo senso formuliamo ed indirizziamo 
al Governo l'invito a vigilare a che il provve­
dimento trovi un riscontro se non nella lette­
ra, che a volte può avere tradito gli intenti, 
negli intenti stessi che hanno animato quanti 
hanno concorso affinchè esso approdasse al 
lido del varo definitivo. 

A quanti hanno lavorato a questo provve­
dimento io indirizzo la mia gratitudine; con­
servo però, uscendo da questa Aula, l 'ama­
rezza per aver praticato troppo poco questa 
palestra par lamentare che mi imporrò di fre­
quentare sempre più spesso in futuro, certo 

di poterne conseguire — io per pr imo 
sultati migliori. 

n -

SAPORITO, relatore alla Commissione. Si­
gnor Presidente, desidero ringraziare tutti i 
Gruppi politici che in questi giorni di intenso 
lavoro hanno permesso di arrivare alla con­
clusione dell 'esame del provvedimento di 
legge. 

In particolare, il relatore ringrazia il Grup­
po del Partito comunista che, forse, aveva 
più motivi di altri di rendere meno facile il 
percorso; infatti, vi è stata ad un certo pun­
to, per un att imo, la tentazione di rendere 
meno celere il provvedimento ed io ringra­
zio, ripeto, i senatori comunisti per aver riti­
ra to la richiesta di rimessione del disegno di 
legge alla Assemblea; infatti in tal modo 
hanno consentito alla Commissione di licen­
ziare un provvedimento che il relatore sape­
va non essere facile. 

Si trattava, contemporaneamente, di av­
viare dei processi di razionalizzazione e di 
introdurre norme di avvio della riqualifica­
zione del mondo della scuola attraverso di­
sposizioni di carattere organico, contenute 
nei primi articoli, che sono di grande signifi­
cato come tutti i Gruppi politici hanno sotto­
lineato. Si t rat tava anche di dare una doppia 
risposta: a coloro che da anni attendono di 
essere sistemati e sanati nella loro precarietà 
ed ai giovani che attendono queste norme 
per potere finalmente sottoporsi a valutazio­
ni per entrare, con lo strumento ripristinato 
del concorso pubblico, nel mondo della 
scuola. 

Certamente i problemi erano tanti, e ci so­
no state proposte che, come peraltro è avve­
nuto nella pr ima lettura del provvedimento, 
hanno suscitato taluni dubbi e perplessità. 

Io non ne sono certo, ma ho la speranza 
che le forze politiche nell 'altro ramo del Par­
lamento si rendano conto che abbiamo volu­
to riequilibrare il provvedimento ri tornato al 
nostro esame negli stessi termini in cui lo 
avevamo già definito in pr ima lettura. Dun­
que, non si è t ra t ta to né di arroganza né di 
prevaricazione: si è t ra t ta to di ribadire alcu­
ne motivazioni già presenti in questo ramo 
del Parlamento (sia pure quando si votò a 
maggioranza e non all 'unanimità) relative a 
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due categorie di docenti che erano le più 
deboli dell 'ordinamento scolastico: quelle dei 
docenti delle scuole non statali e dei sup­
plenti. 

Aver ripristinato la norma che tiene conto 
delle esigenze di queste due categorie non mi 
pare che abbia «squilibrato» il provvedimen­
to: spero che di questo si tenga conto alla 
Camera perchè l 'articolato possa rapidamen­
te diventare definitivo con l'adesione di quel­
le forze politiche che, più delle altre fino a 
questo momento, hanno concorso alla appro­
vazione del provvedimento. 

BODRATO, ministro della pubblica istruzio­
ne. Nel ringraziare il Presidente, il relatore e 
tutti gli onorevoli membri della Commissio­
ne per il contributo dato all 'esame del prov­
vedimento, desidero ricordare le dichiarazio­
ni, i chiarimenti e le assicurazioni che il sot­
tosegretario Falcucci ha più volte dato in 
questa Commissione, nel corso del dibattito e 
in altre occasioni, seguendo con grande im­
pegno e continuità l'iter di questo provvedi­
mento. 

Vorrei soprattutto fugare le «voci di corri­
doio», come sono state definite, ed i dubbi 
manifestati circa l 'impegno, al quale ci sen­
t iamo comunque vincolati, per la corretta e 
puntuale esecuzione delle disposizioni conte­
nute nella legge: l 'Amministrazione sta già 
intensamente lavorando a questo fine, ed io 
credo che non esistano ragioni per dubitare 
della correttezza del comportamento del Mi­
nistero, e quindi della volontà di rispettare 
la contestualità di svolgimento fra gli esami 
di abilitazione e i concorsi previsti dalla leg­
ge. Questo non solo per rispondere ad inte­
ressi soggettivi dei docenti e dei giovani lau­
reati, ma più in generale anche per mettere 
in condizione la scuola italiana di funzionare 
nel migliore dei modi. 

Mi pare di aver notato anche in queste 
ult ime ore di discussione, pur non essendo 
certamente questo provvedimento né perfetto 
né tale da rispondere a tutte le esigenze (né, 
d'altronde, ciò sarebbe stato possibile), punti 
di convergenza e valutazioni comuni più nu­
merosi di quelli che di solito si riscontrano 
tra i Gruppi politici. Non intendo affatto, con 
questa considerazione, sottovalutare la rile­

vanza politica del contrasto che ha diviso la 
Commissione pubblica istruzione del Senato, 
così come aveva precedentemente diviso la 
Commissione pubblica istruzione della Ca­
mera; però mi pare che questo contrasto po­
litico non sia tale da mettere in ombra, come 
in qualche momento c'è stato il rischio che 
accadesse, la valutazione dell 'impegno con­
vergente che si è determinato e che alla fine 
è prevalso. Il Governo, per l'evidenza polemi­
ca che questo contrasto ha assunto, aveva, 
per la verità, pochi margini di movimento e 
di mediazione; ha cercato di sfruttarli fino in 
fondo, anche con la proposta formulata oggi. 

Vorrei sottolineare — lo hanno già fatto il 
relatore e molti colleghi — il senso di re­
sponsabilità dimostrato dai Gruppi parla­
mentar i , che hanno confermato la loro dispo­
nibilità per una decisione in sede deliberan­
te, evitando, quindi, che si innescasse un pro­
cesso di rallentamento che sarebbe diventato 
davvero pericoloso, non tanto per le ore o i 
giorni di lavoro in più qui al Senato, quanto 
perchè si sarebbe approfondita con effetti ne­
gativi una divisione, una distinzione di posi­
zioni, anche al di là delle nostre migliori 
intenzioni. 

È evidente che l'impegno del Governo è 
quello di operare affinchè questo testo sia 
esaminato dalla Camera nei tempi più rapidi 
possibili, per conservare, anche nell 'altro ra­
mo del Parlamento, il valore del comune sen­
so di responsabilità. 

Per concludere, vorrei far notare come, a 
mio avviso, sia sempre più diffusa la consa­
pevolezza dell 'utilità di portare il confronto 
fra i part i t i ed i Gruppi parlamentari , soprat­
tutto sui problemi della scuola, ad un livello 
che ci veda tutti liberi dalle complicazioni e 
dalle remore derivanti dalla persistenza di 
problemi irrisolti, che finiscono per impe­
gnarci in discussioni essenziali ma in qual­
che modo arretrate, sempre costretti a cerca­
re delle soluzioni che riguardino più momen­
ti di difficoltà che non l'esigenza di operare 
per una migliore qualificazione della attività 
della scuola italiana e quindi davvero a livel­
lo dei tempi della riforma piuttosto che di 
r isanamento di equilibri rispetto a situazioni 
che si sono compromesse nel tempo. A me 
sembra che proprio in questa direzione muo-
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va l'approvazione del disegno di legge, che ci 
metterà in condizioni di affrontare in modo 
più costruttivo e più valido i problemi che 
restano aperti. 

Credo che questa comune consapevolezza 
non sia soltanto propria dei Gruppi parla­
mentari ma anche, per quanto possiamo ac­
certare, di tutte le associazioni sindacali, di 
tutto il mondo della scuola, dì quel comples­
so mondo che attende una nostra decisione. 
Anche per questo, mi auguro che nelle pros­
sime giornate l'iter sia altrettanto rapido e 
intenso quale è stato in questi giorni al Se­
nato. 

PRESIDENTE. Prima di passare alla vota­
zione finale, io sento il dovere, come Presi­
dente, di rendere atto ai singoli commissari e 
ai Gruppi politici di aver operato con la viva 
preoccupazione di contribuire nel modo mi­
gliore a raggiungere i risultati che ci unisco­
no nella valutazione sostanzialmente positiva 
del provvedimento: dare una giusta fine ad 
una esperienza di reclutamento del personale 
che si è dimostrata ampiamente inadeguata 
e aprire un nuovo periodo nella politica di 
reclutamento del personale che non ci espon­
ga agli aspetti negativi che siamo soliti rias­
sumere col termine «precariato». 

Mi pare, anche, che i motivi positivi che 
sono stati rilevati da molti commissari singo­
larmente e dai Gruppi, nelle loro dichiarazio­
ni, debbano esser riferiti ai contenuti di in­
novazione di questa legge, contenuti che ci 
auguriamo non vadano dispersi nella fase di 
applicazione, ma vengano piuttosto sviluppa­
ti in tutte le loro potenzialità. Questi conte­
nuti di innovazione riguardano i nuovi crite­

ri di reclutamento, il nuovo concetto di con­
corso, il riferimento ad una revisione degli 
ordinamenti per la formazione del personale; 
riguardano il nuovo criterio di utilizzazione 
del personale ed il concetto stesso della fun­
zione professionale del docente, che è riferito 
alla nuova attività ed ai nuovi compiti ri­
chiesti dal nuovo modo di essere della 
scuola. 

Sono certo che le dichiarazioni autorevoli 
del Ministro al termine di questo nostro la­
voro possano costituire per noi un valido 
punto di riferimento. Sarà compito anche 
della nostra Commissione intervenire affin­
chè il provvedimento sia concretamente svi­
luppato in tutta la sua potenzialità positiva, 
operando concretamente perchè i motivi di 
perplessità e di preoccupazione che abbiamo 
tutti evidenziato in ordine alla fase successi­
va all'iter parlamentare siano superati attra­
verso uno sforzo congiunto, animato dal pro­
posito di mettere a disposizione della scuola 
italiana questo fondamentale strumento. 

Passiamo ora alla votazione finale. 
Metto ai voti nel suo complesso il disegno 

di legge n. 1112-B con le modifiche appro­
vate. 

È approvato. 

Avverto che, in seguito a tale approvazio­
ne, il disegno di legge n. 1430 resta assorbito. 

/ lavori terminano alle ore 17,50, 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Direttore: DOTT CARLO GIANNUZZI 


